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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo :

La Scuola tecnica annessa all'Islitato rli Belle Arti di
Napoli è dichiarata Scuola tecnica governativa di 16 classe,
ed assume il titolo di Regia Scuola tecnica Salvator
Rosa, a far tempo dal 1° marzo 1887.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo tiello
Stato, sia inserto nella Raccolta utTicial delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandardo a ellienque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 febbraio 1887.

UMBERTO.

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Notizie varie
- 8. P. Q. R.: Notificazione - Decreto del Prefetto della Pro-

00PPÏNO.

vincia di Roma concernente occupa:ione di stabili per la sistema. Visto, // Guardosioilli: T um.

zione del Tevere - Bollettini meteorici - Listino ufficiale della
Borsa di Roma - Annunzi.
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Disposizioni fatte nel personale gtwitstarto:

LEGGI E DECRETI

AL Numero 48t? (Serie 3') della Raccolta uj/iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto .·

UMBERTO 1
per grasia di Dio e per volontà dova Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 23 dicembre 1880, col quale venne

instituita presso l'Istituto di Belle Arti di Napoli una
Scuola tecnica governativa;
Veduta la convenienza di dare a questa Scuola un or-

dinamento conforme a quello delle altre Scuole tecniche
del Regno;
Veduta la legge del 13 novembre 1859, n. 3725 ;

Veduta la legge del 30 gennaio 1887, n. 4285, colla

quale venne approvato il bilancio per l'esercizio finanziario
1886-87 del Ministero della Pubblica Istruzione;

Con decreti Ministoriali del 31 dicembre 1883:

Dei Bei cav. Luigi, consigliero della Corte d'appello di Vennzfa.
Radogna cav. RalTaele, consigliere della Corte d'appello di Aquila.
Uccelli cav. Gio, Unitista, sost:tulo procuratore generale presso la

Corte d'appello di Genova.

Nuccorini cav. Francesco, sostflato procuratore genernic presso la
Corte d'appello di Genova

Sono promossi dalla seconda alla p ima categoria, con l'annuo sti-

pendio di lire 5000, dal i dicembre 1880:
Valbusa cav. Adello, presidento del tr bunale civile o correziollide di

Voghera.
Manis-Lepore cav. Giuseppe. presidente del tribunale civile e corre-

zionale di Termini Imerese.

Bertolina cav. Giuseppe Fortunato, presidente del tribunale civi oc
correzionale di Castelnuovo di Garfagnana.

Sono promossi dalhi seconda alla prima categoria, con l'annuo sil-

pendio di liro 5000, dal 1° gennaio 1887:
Panini cav. Carlo, presidente del tribunale civile e correzionn¡c di

Pavulio.

Zappalà-Barba;;allo cav. Antonino, presiJente del tribunale civile o

correzionale di Patti.
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Fols-Pisu Antonio, presidento del tribunale ciille e correzionale di

Cosenza.

.Barba Liberatore, presidente del tribunale di commercio di Foggia.
StörchL cav. Venerio, presidente del tribunale di commercio di Ge-

· nova.

Sono promossi dalla seconda alla prima categoria, con l'annuo sti-

pendio di lire 3500, dal 1 dicembre 1886:
Simonetfi cav. Enri_co, giudice del tribunale civile e corrazionale di

Roma.

Ostefmann cav. Leopoldo, giudice' del tribunale civile e correzionale
= di Kapoli.

Galante Giustino, giudice del tribunale civile e correzionale di Avel-

lino.

Bova Casimiro, giudico del tribunale civile e correzionale di Messina.

Oliveti Pietro, giudice del tribunale civile e correzionale di Campo-
basso.

Con RB. decreti. del. 2 gennaio 1887 :

Simeone Giuseppe, commerciante, à nominato giudice ordinario del

'tribunale di commercio di Messina pel triennio 1887-89.
De Martino Tommaso, giudice supplente del tribunale di commercio

di Alessina, ò confermato nella stessa carica pel triennio 1887-89.

Bergera Luigi, giudice del tribunale civile e correzionale di Genova,
È promosso dalla seconda alla prima categoria con l'annuo stipen-
dio di lire 50(0 dal 1° gennato 1887.

Angiolini Eugenio, procuratore del Re presso il tribunale civile e cor-

rezionale di Busto Arsizio.

Sono promossi dalla seconda alla prima categoria con l'annuo sti-

pendio di lire 3500, dal 1° dicembre 1886:

31artino Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e dorrezionale di Salerno.

31artinotti cav. Massimo, sostituto procuratore del Re presso il tribu--

naie civile e correzionale di Napoli.
Sono promossi dalla seconda alla prima categoria con l' annuo sti-

pendio di lire 35()0, dal 16 gennaio 1887:
Lisi Francesco, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

e correzionale di Viterbo.

Mastropasqua G¡ovanni, sostituto procuratorc del Re presso il tribu-

riale civile e correzionale di Teramo.

Gargini cav. Antonio Filippo, sostitúto procuratore del Re presso il

tribunale civile e to rezionale di Ancona.

Con decreto Ministeriale 3 gennaio 1887:

A Ventari cas. Egisto, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello tii Bologna applicato presso la procura generale presso

la Corte di cassazione di Torino, & assegnata l'annua indennità
di lire 1000 dal 1° gennaio 1887.

Con R. decreto 30 dicembre 188ß,
sentito il Consiglio dei Ministri, o sulla proposta dei Ministri della

Guerra e della Marina, d'accordo col Ministro Guardasigilli;
Gloria. comm. Francesco, procuratore generale presso la Corte d'ap-

pello di Trani, è nominato avvocato generale , militare presso 11

tribunale supremo di guerra e marina.

Con RB. decreti del 6 gennaio 1887:

Guiglia cav. Luigi, consigliero de.la Corte d'appello di Lucca, 6 tra-

mutato a Genova, a sua domanda.

Ardizzone cav. Antonino, presidente del tribunale di commercio di

Messina, è nominato consigliero della Corte d'appello di Messina

con l'annuo stipendio di lire 6000.

Iticciulli cav. Cesare, presidento del tribunale civile e correzionale di

Trani, è nominato consigliere della Corte d' appello di Messina

con l'annno stipendio di lire 6000. ,

Orilla Codantino, presidente del tribunale civile e correzionale di

Lucca, à nominato consigliere della Corte d' appello di Lucca,
con l'annuo stipendio di lire 6000.

Fontana Ascanio, pregiglente déÏ tribunale civile e correzionnie di Ma-

cerata, è nominato consig11ero della Corte d' appello di Catania,
con l'annuo stipendio di lire 6000.

Rossetti cav. Giuseppe. presidente del tribunale civile e correzionale
di Firenze, ò nominato consigliere della Corte d'appello di Aquila,
con l'annuo stipendio di lire 6000.

Del Vaglio cav. Ferdinando, presidente del tribunale civile e corre-

rezionale di Lucera, ò nominato consigliere della Corte d' appello
di Catanzaro, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Fiori cav. Giovanni Bottista, consigliere della Corto d'appello di Lucca,
in aspettativa per motivi di salute a tutto il 15 gennaio corrente,
è richiamato in servizio dal 16 gennaio 1887 presso la stessa
Corte d'appello di Lucca, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Giordano-Apostoli cav. Giovanni, procuratore del Re presso il tr:bu-
nale civile e correzionale di Livorno, è tramutato a Firenze, a

sua domanda.
Sanna-Pinna Giov. Francesco, giudice del tribunale civile e correzio•

nale di Perugia, è tramutato a Grosseto.
È accolta la volontaria dimissione data da Giorgianni Pietro dalla

carica di giudice supplente del tribunale di commercio di
Messina.

Con decreto Ministeriale del 14 gennaio 1887:

A Tortora Emilio ed a Saccono Giuseppe Antonio, ufficiali d'ordine
nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti con l'annuo stipendte
di lire 1500 dal 1° febbraio 1887, à concesso l'aumento di sti.
pendio di annue liro 40 cadauno, con la stessa decorrenza, a
conguaglio dello stipendio di lire 1540 loro assegnato per aumento
sessennale nel grado precedente.

MAGISTRATURA.

Con Regio decreto 9 gennaio 1887:

Ricco Ilario, vicepresidente del tribunale civile e correzionale di Cal-
tanissetta, ò nominato presidente del tribunale civile e correzionale
di Macerato, con l'annuo stipendio di Iire 4000.

Con llegio decreto del 13 gennaio 1887,
sentito il Consiglio dei Ministri:

Tiua cav. Nicola, sostituto procuratore generale presso la Corte di
appello di Roma, è collocato a riposo nei termini dell'articolo 5
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1 febbraio 1887 ed A
ammesso a far valore i suoi titoli alla pensione a termini di
legge.

Con IIR. decreti del 13 gennaio 1887:

Sighele cav. Gualterio, sostituto procuratore generale presso la Corto
d'appello di Milano, ò tramutato a Roma, a sua domanda.

De Simone cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Cagliari,
in aspettativa per motivi di salute a tutto il 15 gennaio, è richta-
mato in servizio dal 1° gennaio 1887 presso la stessa Corte di
appello di Cagliari, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Con RR. decreti 16 gennaio 1887 :

Marchionni cav. Emilio, Parenti cav. Paolo, consiglieri della Corte d'ap-
pello di Lucca, sono applicati alla Corte di cassazione di Torino
nei termini dell'art. 5 della legge 12 dicembre 1875, n. 2837
(serie 26).

De Guidi cav. Enrico, consigliere della Corte d'appello di Torino, 6
applicato alla Corte di cassazione di Torino, nei termini dell'art. 5
della legge 12 dicembre 1875, n. 2837 (serie 2a),

tterici cav. Francesco e Pipia cav. Francesco, consiglieri in sopran-
numero della Corte d'appello di Genova, sono nominati consiglieri
effettivi,

Spada cav. Antonio, consigliere in soprannumero della Corte d'appello
di Venezia, è nominato consighere effettivo.

Crocoli cav. Pasquale, consigliere in soprannumero della Corte d'ap-
pello (li Trani, è nominato consigliero effettivo.

Matteneci cav. Paolo, consigliere in soprannumero della Corte d'appello
di Parma, ò nominato consigliere efféttivo,



Marchi cav. Sebastiano, consigl ere il soprannumero della Corte d'ap
pello di Palermo, è nominato consigliere effettivo.

Mussita cav. Isacco, consiglicle in soprannumero della Corte d'appello
di Milano, ò nominato consigliere ell'ettivo.

Le Pera cav. Eugenio e Gubitosi cav. Francesco, consiglieri in so-

prannumero della Corte d'appello di Messina, sono nominati con-

siglieri effettivi.
De Liguori cav. Giuseppe, consigliere in soprannumero della Corte

d'appello di Catania, è nominato consigliere effettivo.

D'Amico cav. Saverlo, consigliere della Corte d'appello di Aquila in

aspettativa per motivi di salute a tutto il 15 gennaio 1887, è

confermato in aspettativa, a sua domanda, por gli stessi motivi
di saluto per tre mesi dal 16 gennaio corrente, con l'assegno in

ragione di annue lire 3500.

Jocca Filippo, procuratore del Re presso il tribunale civile e corre-

zionale di Sala Consilina, in aspettativa per motivi di famiglia a

tutto il 15 gennaio 1887, è richiamato in servizio, a sua domanda
dal 16 gennaio corrente presso lo stesso tribunale di Sala Con-

s11ina con l'annuo stipendio di lire 4000.

Fortunato cav. Vito, vicepresidente del tribunale civile e correzionale

di Napoli, è collocato in aspettativa per motivi di salute, a sua

domanda, per tre mesi dal 16 gennaio 1887, con l'assegno in

ragione di annue lire 1800.

Galletti cav. Arrigo, [giudice del tribunale civile e correzionale di

Milano, à collocato a riposo, a sua domanda nei termini dell'ar-

ticolo 1, lettera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1• feb-
braio 1887 ; e gli è conferito il titolo e grado onoriflco di pre-

sidente di tribunale.

Cancedda Antioco, giudice del tribunale civile e correzionale di Chieti,
è, a sua domanda, nominato sostituto procuratore del Re presso

il tribunale civile c. correzionale di Messina, con l'annuo stipendio
di lire 3000.

Alibrandi Ettore, Silenzi Giovanni, Rey Tommaso e Pacillco Pacifico,
giudici supplenti del tribunale di commercio di Roma, sono no-
minati giudici ordinari del tribunale di commercio di Roma pel
triennio 1887-89.

Morelli Marino e Rigacci Gabriele, giudici supplenti del tribunale di
commercio di Roma, sono nominati giudici ordinari del tribunale
di commercio di Roma per l'anno 1887.

Tanlongo Vincenzo, Carpi .Scipione, Besso Marco, Guerrini Odoardo,
Baracconi Luigt, Sansoni Alessandro, Agostini Achille, Modigliani
Moisè, Maggiorani Sesto, Belardini Alessandro, Vigliardi Carlo e

Gauttleri Luigi, commercianti, sono nominati giudici supplenti
del tribunale di commereto di Roma pel triennio 1887 89.

De Mauro Saverio, giudice ordinario del tribunale di commercio di

Foggia, è confermato nella stessa carica pel triennio 1887-89.

Alberti Carlo, commerciante, ò nominato giudice ordinario del tribu-

nale di commercio di Foggia pel triennio 1887-89.

De Mita Gaetano, commerciante, è nominato giudice supplente del

tribunale di commercio di Foggia pel triennio 1887-89.

Sestilli Giuseppe, commerciante, a nominato giudice ordinario del tri-

bunale di commercio di Ancona pel triennio 1887-89.

Persichetti Salvatore, commerciante, è nominato giudice supplente del
tribunale di commercio di Ancona pel triennio 1887-89.

Bjondi Luigi, commerciante, è nominato giudice ordinarlo del tribu-

nale di commercio di Foligno pel triennio 1887-80.

Mancia Antonio, commerciante, è nominato giudice supplente del tri-

bunale di commercio di Foligno pel triennio 1887-89.

Padovano Giuseppe, commerciante, à nominato giudice ordinario del

tribunale di commercio di Sinigaglia pel triennio 1887-89.

Bevilacqua Alfonso, commerciante, è nominato giudice supplente del

tribunale di commercio di Sinigaglia pel triennio 1887 89.

È accolta la volontaria dimissione data da Padovani Enrico dalla ca-

rica di giudice ordínarlo del tribunale di commercio di Sini-

gaglia.
Fantint Jtinaldo, commerciante, a nominato giudice ordinario del tri-

bunate ýi commercio di Sinigaglia pel triennio 1887-89.

Galli Enrico, giudice supplente del tribunale di commercio di Milano,
è nominato giudice ordinario dello stesso tribunale pel biennio
1897-88.

Pogliani Francesco, Biraghi Riccardo, Lazzaroni Ansano, Mussi Luigi
e Morandi Emanuele, giudici supplenti del tribunale di commer-
clo di Milano, sono nominati giudici ordinari dello stesso tribu-
nale pel triennio 1887-89.

Facheris Rinaldo, giudice supplente del tribunale di commercio di

Milano, è confermato nella stessa carica pel triennio 1887-89.
Rusca Rodolfo, Ravetta Lodovico, Dozzio Ugo, Pirovano Cesare, Del·

l'Orto Enrico e Cauda Francesco, commerciagtl, sono nominati

giudici supplenti del tribunale di commercio di Milano pel trien-
nio 1887-89.

Deserti Raffaele ed Agrati Giovanni, giudici supplenti del tribunale di
commercio di Bologna, sono nominati giudici ordinari dello stesso
tribunale pel triennio 1887·89.

Facchini Lodovico, giudice ordinario del tribunale di commercio di

Bologna, è confermato nella stessa carica pel triennio 1887-89.
Scolari Gaetano, Monti Casignoli Severino c Tassi Enrico, commer-

cianti, sono nominati giudici supplenti del tribunale di commer-
cio di Bologna pel triennio 1887-89.

Sono accolte le volortarie dimissibni date da Ghiara Alberto dalla
carica di presidente del tribunale di commercio di Novi Ligure,
e da Boccardo Giuseppe dalla carica di giudice supplente dello
stesso tribunale.

Dellachà Lorenzo, giudice ordinario del tribunale di commercio di
Novi Ligure, ò nominato presidente del detto tribunale pel trien-
nio 1887-89.

Castelli Bartolomeo, commerciante, è nominato giudice ordinario del

tribunale di commercio di Novi Ligure pel triennio 1887-89.
Bustoro Girolamo, commerciante, è nominato giudice ordinario del

tribunale di commercio di Novi Ligure pel triennio 1887-89.
Denegri Antonio, giudice supplente del tribunale di commercio di

Novi Ligure, è confermato nella stessa carica pel triennio 1887-89.
Brizzi Raffaele, giudice del tribunale civile e correzionale di Lanusei,

è tramutato a Cagliari.
Diaz Fiiippo, pretore del mandamento di Decimomannu, è nominató

giudice del tribunale civile e correzionale di Lanusei, con l'an-

nuo stipendio di lire 3000.

Vinciguerra Andrea, giudice del tribunale civile o correzionale d Ni-

castro, è collocato in aspettativa, a sua domanda per motivi di

salute per due mesi, dal 1° febbraio 1887, con l'assegno in ra-

gione di annue lire 1500.

È accolta la volontaria dimissione data da Turco Lorenzo dalla co-

rica di sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Ancona.

Con R. decreto del 3 febbraio 1887:

A Pecorella Giovanni Battista, vicesegretario nella carriera amministra-
tiva del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è concesso
l'aumento di stipendio da lire 1500 a lire 2000.

Con RR. decreti del 13 febbraio 1887:

A Borgomanero cav. Luigi, segretario nella carriera amministrativa
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti è concesso l'au-
mento di stipendio da lire 3000 a lire 3500.

Tesoroni Domenico, vicesegretario nel Ministero di grazia e giustizia
e dei culti approvato per il posto di segretario in seguito ad
esame di concorso, è nominato segretario nella carriera ammi-
nistrativa nel Ministero medesimo con l'annuo stipendio di lire
3000.

A Ghersi Alfredo, vicesegretario nella carriera amministrativa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti, ò concesso l'aumento di
stipendio da lire 2000 a lire 2500.

Giannattasio Nicola, pretore del mandamento di Acerra, ò nominatA
vicesegretarlo nella carriera amministrativa del Ministero di grazia
e giustizia e dei culti con l'annuo stipendio di lire 2000.



Con Regi decreti del 10 febbraio 1887,
sentito il Consiglio dei Ministri:

Adinolfl comm. Carlo, consigliere della Corte di cassazione di Napoli
ù nominato primo presidente della Corlo d'appello di:Trani con
l'annuo stipendlo dl.Ifra 12,000.

Ven urini cõmin. Federico, reggente il posto di procuratore generale
presso la Corte d'appello di:Liicca, è nominato procuratore gene-
rale presso la corte d'appello di Trani, con l'annuo stipendio di

lire 12,000.
Lozzi conim. Carlo presidente di sezione della corte d'appello di Bo-

logna,inominato procuratore generale del Re presso la corte

d'appello di Cagliari, con l'annuo stipendio di lite 12,000.
Rest!-Forrari cav., Giuseppe, consigliere della corte d'appello di Bre-

scia,' è nominato presidente di sezione della Corte d'appello di

Bologna, con l'annuo stipendio dl lire 8000.

.
Con RR. decreti del 10 febbraio 1887 :

Muri comm. Francesco, procuratore generale presso la corte d'appello
di'Cagliari, à tramutato a Lucca, a sua domanda.

MalTei comi useópe, consigÍlere della corte d'appello di Catania,
applicato alla corte di cassazione di Napoli, è nominato consi-

gliere della stessa.corte di cassazione di Napoll, con l'annuo sti-

pendio di I Ö000.
Ravot-Carboni cav. Michele, consigliere della corte d'appello di Ca-

tinzaro,66 collocato a riposo, a sua domanda, nel termini dell'ar-
ticolo 1, lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1*
marzò 18$7.

Quartipelle Berardo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Aquila, à tramutato a Chieti, a sua domando.
Del Pozzo Luigl, uditore presso la procura generale della corte di

cassa one di Napoli, avente i requisiti di legge, ð nominato ag-
giunto giudiziario presso il tribunale cfYile e correzionale di Avel-
lino, con l'annua indennità di lire 1800.

Runelli Aristide, uditore in missione di vicepretore alla pretura urbana
di Roma, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudi-
ziarlo presso il tribunale civile e correzionale di Genova, con Pan-
nua indennità di lire 1800.

Bonuzzi Ëttore, uditore presso la Regia procura del tribunale di Ve-
rona, Áve 09 i requisiti di legge, ð nominato aggiunto giudiziario
p¡·ostio 11 tribunale civile e corrozionale di Massa, con l'annua in-
derniff di Ifre 1800.

Torri Ottorino, uditore presso la procura generale della corte d'ap-
pello_ di Parma, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto
giudislario presso il tribunale civile e correzionale di Sassari, con
l'annua indennità di lire 1800.

È accolta la Volontaria rinuncia data da Pirovano Ettore alla carica di

giudice supplente del tribunale di commercio di Milano.

Con decreto Ministeriale del 12 lebbraio 1887:

A Travaglia cav. Carlo, sostituto procuratore generale della corte di

app61\o dFCatanzaro, in missione di procuratore del Re presso il
tribunale civile e correzionale di Roma. à assegnata l'indennità
di annue lire 1000, dal 1 febbraio corrente.

Con RH. decreti del 13 febbraio 1887:

Ramplai-Boncori cav. Giovanni, procuratore del Re del tribunale civile
e correzionale di Rocca San Casciano, è tremutato ad Alessandria,
a sua domanda.

Vitelli cay..Antonio, procuratore del Re presso il tribuna!e civile e

cõrrezionale di Solmona, a tramutato ad Aquila, a sua domanda.

Stasi Vincenzo, sostituto procuratore del fle presso il tribunale civile

e correzionato di Trapani, à tramutato ad Ancona, a sua do-
manda.

Con RR. decreti del 13 febbraio 1887:

A Marchetti cav. Andrea, caposezione nella carriera amministrativa del
Ministero di Grazia e Giustizia e d,ei Culti, è concesso l'aumento
dt'stipendio da Ilre 4950 a lire 5000.

A Segreti cav. Federico, segretario sulla carriera amministrativa de

Ministero di Grazia e Giustizia e del Culti, ò concesso l'aumento

di stipendio da lire 3500 a lire 4000, in sopranumero, at termini
dell'articolo 3 del Ilegio decreto 3 novembre 1872, num. 1124

(Serlo 2').
A Segni Antonio, segretario nella carriera amunnistrativa del Ministero

di Grazia o Gtuitizia e dei Culti, ð concesso Páumento di stipen-
dio da lire 3000 a lire 3500.

Susca Alfonso, vicesegretario nel Ministero di Grazia e Giustly.ia e del
Culti, opprovato per il posto di segretario in seguito ad esame

di concorso, è nominato segretario nella carriera amministrativa
del Ministero medesimo, con l'annuo stipendio di lire 3000.

A Frascani Francesco, vicesegretario nella carriera amministrativa del

Ministero di Grazia e Giustizia e del Culti, è concesso l'aumento

di stipendio da lire 2000 a lire 2000.
A Pilo-Passino Gavino, vicesegretario nella carrieta amministrativa del

Ministero di Grazia e Giust zia e dei Cultl, è concesso l'aumento

di stipendio da lire 1500 a lire 2000.

Con RR. decreti del 17 febbraio 1887:

Santelice Giulio, applicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti,
in seguito ad qsame di concorso nei termini dell'articolo 5 del

Regio decreto 3 novembre 1872, n. 1t24 (Serie 2a), é nominato
Vicesegretario nella carriera amministrativa del Ministero stesso,
con l'annuo stipendio di lire 1500.

l'olastri cav. Annibale, presidente del trÏbunale civile e correzionale di

Domodossola, è collocato a riposo a sua domanda, nei termini
dell'articolo 1, lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal
1 marzo 1887, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di
consigliere di corte d'appello.

Con R. decreto del 6 febbraio 1887:

Gardi cav. Ugo, capo sezione nella carriera amministrativa ' nel Mini•
stero di grazia e giustizia e dei culti, laureato in legge, è nomi-

nato sostituto procuratore generale presso la Corte d'appello di

Lucca, con l'annuo stipendio di lire 6000.
Valsecchi cav. Rodolfo, procuratore del Re presso il tribunale civile

e correzionale di Salò, è collocato a riposo, a sua domanda, nei
termini dell'art. 1 , lettera B, della legge 14 aprile 18ß4, n. 1731,
dal 1© marzo 1887.

Felici cav. Antonio, giudice del tribunale civile e correzionale di Bo-
logna, è collocato a riposo, a sua domanda, dal 1° marzo 1887,
ai termini dell'articolo 1

, lettera A, della legge 14 aprile 1864,
n. 1731, e gli è conferito il titolo e grado unoriflco di vicepre-
sidente di tribunale.

Jona cav. Giacomo, avvocato, avente i requisiti di legge, a nominato
sostituto procuratore del Re presso II tribunale civile e correzio-
nale di Pavia, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Solari Silvio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e correzio-
nale di Livorno, è tramulato a quello di Ancona, a sua domanda,
ed ð temporaneamente applicato all'ufficio del pubblico mini-

stero.
Dettori Pio Giovanni Maria, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e correzionale di Ancona, applicato all'nfileio del pubblico
ministero, è tramutato a Livorno, a sua domanda, cessando dalla
applicazione all'afficio del pubblico ministero.

De Noha Felice, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e cor-

rezionale di Caltanissetta, è collocato in aspettativa, a sua domanda,
per motivi di salute e per mesi tre, dal 1 marzo 1887.

Di Pietro Ernesto, nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e correzionale di Sassari, è dichiarato dimissionario dalla
carica, per non averne assunto le funzioni nel termine di legge.

Cima-Ballerio Giovanni, commerciante, è nominato giudice supplente
del tribunale di commercio di Milano, pel triennto 1887-89.

Con decreto Ministeriale del 9 dicembre 1886:

Lo stipendio degli impiegati del Ministoro di Grazia e Ghistizia e
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del Culti qui sotto liidicati è aumentato, per compiuto sessennio, nella
misura rispettivamente segnato, a decorrore dal 1 gennaio 1887:

Chiossi cav. Sesto, caposezione, da lire 5000 a lire 5500.
Marchetti cav. Andrea, caposezione, da lire 4500 a lire 4950.
Vischi cav. Adolfo, segretario, da lire 4000 a lire 4400.
Rovere Luigi, vicesegretario di ragionerla, da lire 2500 a lire 2750.
Coscia Eduardo, vicesegretario di ragioneria, da lire 2000 a lire 2200.
Falletti Leone. ufficiale d'ordine, da lire 2200 a lire 2420.
Benvenuti Pietro, uflleiale d'ordine, da lire 2200 a lire 2420.

Vasquez Tommaso, ufficiale d'ordine, da liro 2200 a lire 2420.

Rava Giovanni Zenobio, uillciale d'ordine, da lire 2200 a lire 2420.
Galluzzo Camillo, uf0ciale d'ordine, da liro 2200 a lire 2420.
Giovannetti Ugo, utileiale d'ordine, da lire 2200 a lire 2420.
Ascani Alfredo, utliciale d'ordine, da lire 2200 a lire 2420.
Maurantonio Francesco, ufficiale d'ordine, da lire 1800 a lire 1980.
Lo Gatto Roberto, ufficiale d'ordine, da lire 1800 a lire 1980.

Con RR. decreti del 19 dicembre 1886:

Paoli comm. Baldassarre, primo presidente della Corte d'appello di
Firenze, è collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-
l'articolo 1, lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal
1 gennaio 1887, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di
primo presidente di Corte di cassazione.

Aschettino comm. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di Ca-

tanzaro, è tramutato a Napoli.
Macola Ettore, procuratore del Re presso il tribunale civile e corre-

zionale di Avezzano, è collocato in aspettativa, a sua domanda,
per motivi di salute, per due mesi, dal 10 dicembre 1886, con
l'assegno in ragione di annue lire 2000.

Berti Francesco, pretore del mandamento di Racconigi, ò tramutato

al mandamento Borgo Dora in Torino, a sua domanda.

Badolati Alfonso, pretore del mandamento di Sinopoli, è tramutato al

mandamento di Laureana di Borello, lasciandosi quello di Sino-

poli vacante per Paspettativa del pretore Zamparo Francesco.

Liberatore Giuseppe, pretore, già titolare del mandamento di Presicce,
in aspettativa per ragioni di salute, è richiamato in servizio dal

1• gennaio 1887 ed è destinato al mandamento di Manduria.

Villanova-Giusti Roberto, pretore del mandamento di Giuncarico, In

aspettativa per ragioni di famiglia, ò richiamato in servizio dal

1° gennaio 1887, ed è destinato allo stesso mandamento di

Giuncarico.

Urru Eugenio, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore del
mandamento di Mandas.

Ridolfl comm. Gualfardo, nominato presidente di sezione della Corte

d'appello di Casale col Nostro decreto 5 dicembre 1886, è richia-
mato, a sua domanda, al precedente posto di consigliere della

Corte d'appello di Venezia, con l'annuo stipendio di lire 7000,
rimanendo revocato 11 sovracitato Nostro decreto.

De Simone cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Cagliari, è
collocato in aspettattva, a sua domanda, per motivi di salute, per
un mese dal 16 dicembre 1880, con l'assegno in ragione di annue
liro 3000.

Zanna Giovanni Antonio, aggiunto giudiziario, destinato temporanea-
mente al tribunale di commercio di Torino, è applicato al tribu-

nale civile e correzionale di detta città.

Scorcia Paolo, commerciante, è nominato giudice ordinario del tribu-

nale di commercio di Bari pel triennio 1887-89.
Milella Pietro, commerciante, è nominato giudice supplente del tribu-

nale di commercio di Bari pel triennto 1887-89.
Murroni Luigl, commerciante, è nominato giudice ordinario del tribu-

nale di commercio di Cagliari pel triennio 1887-89.
Marini Aggstino, giudico supplente del tribunale di commercio di Ca-

gliari, è confermato nella stessa carica pel triennio 1887-89.

Canepa Edoardo, commerciante, è nominato giudice supplente del

tribunale di commercio di Cagliari pel triennio 1887-89, in sosti-

tuzione di Spissu Raimondo, dichiarato dimissionario per non aver

preso possesso della carica nel termine di legge.

Con Regio decreto del 26 dicembre 1886,
sentito il Consiglio dei Ministri:

Migliore comm. Giovanni, soslituto procuratore generale presso la

Corte d'appelio di Torino, è nominato presidente di sezione della
Corte d'appello di Casale, con l'annuo stipendio di lire 8000.

Con flR. decreti del 26 dicembre 1886:

Garelli cav. Angelo, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Casale, è tramutato a Torino a sua domanda.

Mazzella cav. Paolo, presidente del tribunale civile e correzionale di

Perugia, è tramutato al tribunale di commercio di Napoli a sua

domanda.
Picco Giovanni Battista, giudice del tribunale civile e correzionale di

Domodossola, incaricato della tstruzione dei processi penali, è

tramutato ad Ivrea conservando il detto incarico.

Pierucci Enrico, giudice del tribunale civile e correzionale di Gros-

seto, & tramutato a Pesaro.

Sforza Giuseppe, giudice del tribunale civile e correzionale di Ariano,
à tramutato a Lucera.

De Pietro Enrico, giudico del tribunale civile e correzionale di Ca-

tania, è tramutato a Trani, a sua domanda.

Marzano-Englen Antonio, giudice del tribunale civile e correzionale di

Modica, è tramutatato a Catania, a sua domanda.

Forina Savino, giudice del tribunale civile e correzionale di Calta-

nissetta, in aspettativa per motivi di salute a tutto il 31 dicembre

1886, è richiamato in servizio dal 1 gennaio 1887 presso il tri-

bunale civile e correzionale di Rossano, con l'annuo stipendio di
lire 3000.

Menichini Carlo, sostituto procuratore del Re presso il tribunalo ci-

vile e correzionale di Ferrara, è tramutato a Potenza, a sua do-

manda.

De Pietro Glosuè, sostituto procuratore del Re presso il tribunalo cí•

vile e correzionale di Catania, è tramutato a Ferrara, a sua do•

manda.
Morelli Casimiro, pretore del mandamento di Cuneo, ò nominato giu-

dice del tribunale civile e correzionale di Catanzaro, con l'annuo

stipendio di lire 3000.
Fraceacreta Michele, pretore del mandamento di Loreto Aprutino, è

nominato giudice del tribunale civile e corre2ionale di Catanzaro,
con l'annuo stipendio di lire 3000.

Adamo Domenico, pretore del mandamento di Castellammare in Pa-

lermo, ò nominato giudlee del tribunale civile e correzionale di

Modica, con l'annuo stipendio di lire 3000, ed incaricato della

istruzione del processi penali, con l'annua indennità di lire 400.

Cosenza Luigi, giudice ordinario del tribunale di commercio di Na-

poli, è confermato nella stessa carica per l'anno 1887.

Palomba Raffaele, giudice supplente del tribunale di commercio di

Napoli, è nominato giudice ordinario dello stesso tribunale di

commercio pel triennio 1887-89.
De Cristofaro Pasquale, commerciante, è nominato giudice ordinario

del tribunale di commercio di Napoli pel triennio 1887 80.

Maffettone Gennaro, Bruno Francesco Savorio e Ruggiero Vincenzo,
commercianti, sono nominati giudici supplenti del .tribunale di

Napoli pel triennio 1887-89.
Casale Giovanni Battista c Ciava Anselmo, giudiet supplenti del tribu•

nale di commercio di Genova, sono nominati giudici ordinari
dello stesso tribunale per l'anno 1887.

Rossi Giovanni, giudice supplente del tribunale di commercio di Ge-

nova, è nominato giudice ordinario dello stesso tribunale pel
biennio 1887-88.

Tedeschi Alarco Angelo, Cassanello Enrico e Campanella Pietro, giu-
dici supplenti del tribunale di commercio di Genova, sono no-

minati giudici ordinari del tribunale di commercio di Genova pel
triennio 1887-89.

Valle Giuseppe, commerciante, è nominato giudice ordinario del tri-

bunale di commerclo di Genova pel triennio 1887 89.

Bozzano Paolo, Accame Antioco, Beverino Giovanni Battista, Anselmo
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Enrico Barocci Angelo, Dortorello Giovanni Battista e Borlasca

Vincenzo, commercianti, sono nominati giudici supplenti del tri•
bunale di commercio di Genova pel triennio 1887-89.

Solari Michele, presidente del tribunale di commercio di Chiavari,
confermato nella stessa carica pel triennio 1887-89.

Ghio Adolfo, giudice supplente del tribunale di commercio di Chia-

vari, à nominato giudice ordinario dello stesso tribunale pel
triennio 1887-89.

Repetto Giuseppe, commerciante, è nominato giudice ordinario del

tribunale di commercio di Chiavari pel triennio 1887-89.
Calvi Tommaso e Devoto Luigi, commercianti, sono nominati giudici

supplenti del tribunale di commercio di chiavari pel triennio
1887-89,

Lamberti Giovanni Policarpo, giudice supplente del tribunale di com-

mercio di Savona, è nominato giudice ordinario dello stesso trl-

bunale di commercio pel biennio 1887-88.
Giusti Francesco, commericiante, è nominato giudice supplente del

tribunale di commercio di Savona pel triennio 1887-89.
Castellana Ambrogio e Laganà Carmelo, commercianti, sono nominati

giudici ordinari del tribunale di commercio di Palermo pel trien-
nio 1887.89.

Bova Achille, giudice ordinario del tribunale di commercio di Palermo,
è confermato nella stessa carica pel triennio 1887-89.

Dalia Paolo, commerciante, è nominato giudice supplente del tribunale
di commercio di Palermo pel triennio 1887-80.

Vita Filippo, giudice supplento del tribunale di commercio di Palermo,
è confermato nella stessa carica pel triennio 1887-89.

Bruno Valerio, giudice ordinario del tribunale di commercio di Porto

Maurizio, ò confermato in carica pel triennio 1887-89.

Delpiano Giovanni Battista, commerciante, è nominato giudice sup-

plente del tribunale di commercio di Porto Maurizio pel triennio
1887-89.

Calvi Giuseppe, giudice ordinario del tribunale di commercio di San

Remo, è confermato in carica pel triennio 1887-89.

Gandolfo Giuliano, giudice supplente del tribunale di commercio di

San Remo, ò confermato in carica pel triennio 1887-89.

Con RB. decreti in data del 23 dicembre 1886:

De Crocchio cav. Antonino, consighere della Colte di appello di Ca-

tania, è tramutato a Trani, a sua domanda.

Fosebini cav. Torquato, presidente del tribunale civile e correzionale

di Matera, è nominato consigliere in soprannumero della Corte

d'appello di Venezia, con lo stipendio di annue lire 6000.

De Biasi cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile e correzionale

di Vicenza, à nominato consigliere in soprannumero della Corte

d'appello di Venezia, con lo stipendio di annue lire 0000.

Monesi Luigi, giudice del tribunale civile e correzionale di Bologna,
è tramutato ad Ancona.

Vaccari Giuseppe, giudice del tribunale civile e correzionale di An-

cona, incaricato della istruzione det processi penali, à tramutato

a Bologna senza il detto incarico.

Schiavoni Michele, giudice del tribunale civile e correzionale di

Aquila, è tramutato a Chieti coll'incarico della istruzione penale,
con l'indennità di lire 400.

Quartapelle Berardo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Chieti, coll'incarico della istruzione penale, è tramutato ad Aquila
senza il detto incarico.

Caratti Ferdinando, giudice ordinario del tribunale di commercio di

Roma, è confermato nella stessa carica pel triennio 1887-81

Porcedda Giuseppe, giudice del tribunale civile e correzionale di A-

rezzo, applicato all'ufflcio d'istruzione penale, è trarnutato, a sua

.domanda, a Civitavecchia, senza la detta applicarlone.
Pierucci Enrico, giudice del tribunale civile e correzionale di Pesaro,

ò tramutato a Perugia, a sua domanda.

Ovio Andrea, pretore del mandamento di Cittadella, è nominato glu-
dice del tribunale civile e correzionale di Arezzo, con l'annuo sti-

pendio di tire 3000.

Porcellini Giovanni Battista, pretore del mandamento di Talentino, è

nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Cosenza, conal'annuo stipendio di lire 3000.

'Ì'osatd'Andrea, prdoro dà!la pictura urbana dl Ÿenezia è nominato

soitituto procuratore del Ro presso il tribunato civile e corre-

zlónale di Nuoro, con Pannuo stipendio dl lii3000.
Pittafore Giuseppe, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civile e

correzionale di Genova, ò nominato giudico del tribunale civile e

correzionale di Como, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Ferretti Telesforo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e cor-

rezionale di Massa, à nominato giudice del tribunale civile e cor,

rezionale di Domodossola, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Mosca Carlo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e corre-

rozionale di Teramo, in temporanea missione al tribunale di com-

mercio di Genova, ð tramutato al tribunale civile e correzionale

di Roma, a sua domanda, cessando dall'anzidetta temporanea mis-

sione.

Con Regio decreto del 20 gennaio 1887

sentito il Consiglio dei Ministri:

Giunta cav. Giuseppe, procuratore del Re presso 11 tribunale civile .e

correzionale di Caltagirone, à collocato a riposo, nei termini del-

l'articolo 5 della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1* febbraio

1887, ed è ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione, ai

termini di legge.

Con IIR. decreti del 20 gennaio 1887:

Lado-Manca cav. Luigi, sostituto procuratore generale presso la corte

d'appello di Ancona, è tramutato a Milano, a sua domanda.

Prato cav. Giovanni, procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Torino, & nominato sostituto procuratore gene•

rale presso la corte d'appello di Ancona, con l'annuo stipendio di
lire 6000.

Gatti cav. Enrico, procuratore del Re presso 11 tribunale civile e cor·

rezionale di Alessandria, ò tramutato a Torino.

Oliva Francesco, procuratore del Ro presso 11 tribunale civile o cor-

rezionale di Castelnuovo di Garfagnano, è collocato a riposo, a

sua domanda, nei termini dell'art. 1
,
lettera A, della legge 14

aprile 1864, n. 1731, dal i febbraio 1887.

Giordano RatŸaele, presidente del tribunale civile e correzionale di Ca-

gliari, è tramutato a Firenze, a sua domanda.

Fleres Domenico, giudice del tribunale civile e correzionale di Mi•

stretta, è tramutato a Caltanissetta.

Orestano Francesco Paolo, giudice del tribunale civile e correzionale

di Nicosia, è incaricato della istruzione dei processi penali, è di

spensato, a sua domanda, dal detto incarico.

Muzi Filippo, giudice del tribunale civile e correzionale di Nicosia,
è incaricato della istruzione dei processi penali con l'annua in-

dennità di lire 400.

È accolta la volontaria dimissione data da Calapai P¡etro dalla carica

di giudice supplente del tribunale di commercio di Messina.

La Commissione consultiva per le nomine, promozioni e tramuta-

menti dei magistrati giudicanti, composta dei signori:
Chirico comm. Gaetano, consigliere di cassazione;

Tondi comm. Nicola, id.;
Canonico comm. Tancredi, id.;
Volpi Manni comm. Paolo, id.;
Luciani comm. Stefano, sostituto procuratore generale di cassa-

zione,
nella seduta del 27 gennaio 1887, ha nominato a suo presidente il
comm. Chirico Gaetano.

Con decreti Ministeriali del 28 gennaio 1887 :

Mazzola Enrico, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

e correzionale di Mi:ano, è applicato temporaneamente alla Regia

procura presso il tribunale civile e correzionale di Sondrio con

delegazione a reggere l'ufficio in caso d'impedimento del titolare.
All'uditore Bermant Giovanni Battista, destinato in missione temporanea
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di viceprotore nel mandamento di Montaguana con Regio decreto
2 dicembre 1886, è assegnata Pindeimità mensile di lire 100 dal
19 gennaio 1887.

Con Regi decreti del 30 gennaio 1887:
Gentile tav. Pasquale, consigliere della Corto d'appello di Messina, à

collocato a riposo, a sua domanda, nel termini dell'art. 1, lettera B,
della legge 14 aprile 1861, n. 1731, dal 1° febbraio 1887 ; e gli
ò conferito il titolo e grado onorifico di presidente di sezione di
Corte d'appello.

PramPOMui Giuseppe, vicepresidente del tribunale civile e correzionale
di Udine, è nominato presidente del tribunale civile e correzio-
nale di Perugia, con l'annuo stipendio di lire 4030.

Vitali cav. Giovanni, vicepresidente del tribunale civile e correzionale

III Torino, è nominato presidente del tTibunale civile e correzio-

nale di Trani, con l'annuo stipendio di lire 4000.
Niutta Nicola, vicepresidente del tribunale civile c corrazionale di Ge-

nova, ò nominato presidente del tribunale civile e correzionale
di Lucera, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Sorrentino Andrea, vicepresidente del tribunale civile e correzionale
di Cagliari, con l'annuo stipendio di l re 4000.

De Crocchio cav. Filippo, consigliere della sezione di Corte d'appello
in Macerata, è collocato in aspettativa per motivi di salute, a sua
domanda, per tre mesi dal 16 febbraio 1887, con l'assegno in
ragtone di annue lire 3000.

Con decreto del 30 gennaio 1887:

Laboccetta cav. Francesco, viceprestdento del tribunale civile e cor-

rezionale di Napoli, è nominato presidente del tribunale civile e

correzionale di Matera con 10 stipendio di lire 4000.

Con Reglo decreto del 3 febbraio 1887,
sentito il Consiglio del Ministri:

Tomasuolo cav. Ferdinando, consigliere della Corte d'appello di Na-
poli, è nominato presidento di sezione della Corte d'appello di

3filano, con lo stipendio di annue lire 8000.

Con Regi decreti del 3 febbraio 1887:

A Spinetti Camillo, vicesegretario nel Ministero di Grazia e Giustizia

e dei Culti, è concesso l'aumento di stipendio da liro 2000 a

lire 2500 dal 1° marzo p. v.

Giannattasto Nicola, pretore del mandamento di Acerra, o nominato

vicesegretario nella carriera amministrativa del Ministero di Gra-

zia e Giustizia e dei Culti, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Orsenigo comm. Carlo, presidente di sezione della Corte d'appello di

Mllano, è dispensato dal servizio nei termini dell'art 202 della

legge organica giudiziaria 6 dicembre 1865, n. 2623, dal 1' marzo
1887, salva ogni sua ragione alla pensione di riposo che può
spettargli a termini di legge; e gli ò conferito il titolo e grado
onorifico di primo presidente di Corte d'appello.

Fontana cav. Ascanio, consigliere della Corto d'appello di Catania, ò
tramutato a Messina, a sua domanda.

Pisani cav. Giuseppo, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Napoli, è nominato consigliere della stessa Corte

d'appello di Napoli, con lo stipendio di annue lire 0000.

Bozzi comm. Luigi, sostituto procuratore generale presso la sezione

di Corte d'appello di Perugia, è tramutato a Napoli, a sua do-

manda.
Gattamelata cav. Gaetano, presidente del tribunale civile e correzio-

nale di Pavia, è nominato consigliere in soprannumero della Corte
d'appello di Lucca con lo stipendio di annue lire 6000.

Gambini Luigi, vicepresidente del tribunale civlie e correzionale di

Cassino, è tramutato al tribunale civile e correzionale di Genova.

Nasca Pasquale, giudice del tribunale civile e correzionale di Roma,
é nominato vice presidente del tribunale civile e correzionale di

Cassino, con 10 stipendio di annue lire 3600.

Anselmi Giovanni, giudice del tribunale civile e correzionale di Ver-

celli, è nominato vice presidente del tribunale civile e correzio-

nale di Udine, con lo stipendio di annue lire 3600.

Bonicelli cav. Federico, giudice del tribunale civile e correzionale di

Modena, è nominato VIcepresidente del tribunale civile e corre-

zlonale di Torino, con lo stipendio di annue lire 3600.

Surdo Spirito Santo, giudice del tribunale civile e correzionale di A-

quila, ò nominato vice pres dente del tribunale civile e correzio-

nale di Palermo, con lo stipendio di annue lire 3000.

Macola Ettore, procuratore del Re presso il tribunale civile e corre-

zionale di Avezzano, in aspettativa per motivi di salute a tulto

gennaio 1887, è confermato in aspettativa per gli stessi motivi di
salute per un niese, dal 1° febbraio 1887, con l'assegno di annue

fire 2000.

Janigro Angelo, giudice del tribunale cirile e correzionale di Campo-

basso, la aspettativa per motivi di salute a tutto gennaio 1887,
ò confermato in aspettativa, a sua domanda, per gli stessi motivi
di salute por un niese dal 1° febbraio 1887, con l'assegno di

annue lire 1750.
.

Sanna Pinna Gio. Francesco, giudice del tribunale civile e correzio-

nale di Grosseto, é collocato ín aspettativa, a soi domanda, per

motivi di salute per un mese, dal 10 febbraio 1887, con l'assegno
di annue lire 1500.

Vitto Giovanni, giudice del tribunale civile e correzionale di Lavino,
à collocato in riposo, a sua domanda, nei termini dell'articolo 10,
lettera B, della legge 14 aprile 1894, num. 1731, dal l niarzo

1887.

Cangini Gherardo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

Tïle e correzionale di Este, è tramutato a Napoli.

Con RR. decreti del 0 febbraio 1887:

Piccardi cav. Paolo, presidente del tribunale civile e correzionale di

Pistoia, è tramatato a Pontremoli.
Panattoni Francesco, presidente del tribunale civilo e correzionale di

Regglo-Emilla, à tramutato a Pistoia, a sua domanda.

Solimene Oreste, presidente del tribunale civile e correzionale di Pon-

tremoll, à tramutato a Reggio Emilia, a sua domanda.
Clerici Angelo, giudice del tribunale civile e correzionale di Torino,

è nominato vicepresidente del tribunale di commercio di Genova.

La decorrenza del nostro decreto 16 gennaio p. p., col qualo Fortu-

nato cav. Vito, vicepresidente del tribunale civile e correzionale

di Napoli fu collocato in aspettativa por motivi di salute, invece

che dal 16 gennaio detto, avrà effetto dal 1° febbraio corrente.

Olmi Giuseppe, giudice del tribunale civile e correzionafo di Casafe,
ò collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'articolo l',
lettera A, della logge 14 aprile 1834, num. 1731, dal 10 febbraio
1887.

Chelini Rañaele, giudice del tribunale civile e correzionale di Cagliari,
applicato all'uffleio d'istruzione dei processi penali, ò tramutato a

Livorno, a sua domanda, continuando nell'applicazione afi'ufficio

d'istruzione penale, con l'annua indonnità di lire ¥)0.

Con Ministeriali decreti del 18 febbraio 1887 :

Civiletti Michelangelo, uditore presso la procura generate delhi sezione

di Corte d'appello in Modena, ò tramulato alla procura generale

presso la Corte d'appello di Firenze.

Civiletti Vincenzo, uditore presso il tribunale civile e correzionale til

Modena, ò tramutato a quello di Firenze.

Con Ministeriale decreto del 19 febbraio 1887:

Jona cav. Giacomo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e correzionale di Pavia, è applicato temporaneamente alla

Regia procura del tribunale civile e correzionale di Varese.

Con Regi decreti del 20 febbraio 1887 :

Amaldi Odoardo, presidento del tribunale civile e correzionale di Por-

denone, è tramutato a Pavia, a sua domanda.

Bianconi Luigi, giudico del tribunale civile e correzionale di Borgo-

taro, ò tramutato a Vercelli, a sua domanda.
Gazzi Antonio, giudice del tribunale civile e correzionale di Ferrara,

à tramutato a Bologna, a sua domanda.
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Iluscóni Cosure AlessandEo, pretore del nyandamento di ept à tra-

mutato al mandarnento di Galliato.

Coniglo Luigi, vicepretore del mandamento di Cropani, ò tramutato

al mandamento di Santa Severina, een incarico di reggere l'uf-

ficio durante l'aspettalita del titolare Marini Cesare.

Placidi Antonio, avente i requisiti di legge, à nominato vicepretore
del mandamento di Paganica.

Con decreto Ministeriale del 22 febbraio 1887:

A Corio cay. Nicola, sostituto prouirato.to generale presso la Corte

d'appello di Tiani, pplicato alla procura generale presso la

Corte di cassazione di Firenze, è assegnata l'annua indonnitù di

lire 10('0, dal 1° febbraio 1887, prolevandosi la somma dal ca-

pitolo G del bilancio corrente.

Con R. decreto del 20 febbraio 1887:

Garopiio Lui-si, giudico del tribunale civile e correzionnie di Sarzana

con Vincarico della istruzione dei processi penali, ò tramutato a

Torino a sua domanda, senza UNto incarico.

Con RB. decreti del 21 febbraio 1RS7:

Zanna Gio. Battista, aggiunto giuditinvio presso il tribunale citile e

conezionale tii Torino, é appliento all'ufficio di ist"uzione pena:e
presso lo stesso tribunah2, con l'annua indennità di lire 400.

E accolta la volontaria rinuncia data da De Martino Tommaso alla

carica di giudice supplente del tribunale di commercio di Mes-

sma.

Con RB. decreti del 27 febbraio 1887:

Guarneri Evangelista, giudice d i tribunale civi|e e correzionale di

Este, ò tramatato a Modena, a sua domanda.

l'ammasi Silvio, giudico del tribunale civile e correzionale di Perugia,

con l'incarico delfistruzione dei processi penali, o tramutalo a

Rorca, a sua domanda, te il dotto incarico.

Crongo Luigi, ¿ odi e del tribunale civile e correzionale di Sassari, à

tr:st lato a Sarz:ma, a sua domanda.

De Crist vis Giovauni, protote de! m:mdamento di Stradella, ò no-

minato giudice :iel tribunale civle e entrezionale di Casaic, con
Pannuo slipendio di liro 3000.

Calapal Domenico, commerciante, ò nominato giudice supplente del

trib :nale di commercio di Messina pel triennio 1887-80.

Con decreti Ministoriali del 28 febbraio 1887:

\¡nnferoce Donato, uditore, destinato al tribunale civile e correzionale

di Reggio Calabria, in aspettativa per motivi di famiglia a tallo

il mese di febbraio 1887,àcollocato in aspettativa per motiti di

salute, a sua domanda, per mesi sei, dal lo inarzo 1887.

Sono promossi dalla ga alla la categoria con l'annuo stipendio di

' lire 0000:
Presulti comm. Ascanio, presidente della sezione di Corte d'appello

in Macerata, dal la marzo 1887.

Realdaterri comm. Crescenzio, presidente di sezione della Corte di

appello di Napoli, dal 10 prile ISEL

Sono promossi da!!a T ala la enlegoria con l'annuo stipendio di

Jire 7000, d<d 10 man.o lSB7 :

Brunenghi cav. Giuseppo, consigliere della Corte d'appello di Genova.

Persico cav. Enrico, consigliere della Corte d'appello di Napoli.
Lucelui comm. Gaetano, consiglere della Corte d'appello di Brescia.

:anoo promossi dage f alla I" categoria con l'annuo stipendio di

liro 5000, dal 1° febbraio 1887:

Negri Albino, presidente del tribunale civile e correzionale di VI.

Caiosi cay. Girolamo, presidente del tribunale civile e correzionale

i Civitavecchia.
Niccia cav. Carlo Vittorio, presidente del tribunale civile e correzio-

nale d'Ivrea.

Guatio La Mantia Luigi, presidente del tribunale civile e correzionale

di Modica.

Ruffo Luigi, presidente del tribunale civile e correzionale di Calta-

nissetta.

Fabris Alessandro, presidente del tribunale civile e correzionale di

Camerino.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria con l'annuo stipendio di
liro 5000.

Craveri cav. Silvio, presidente del tribunale di commercio di Roma,
dal lo marzo 1887.

Tedeschi Giovanni, presidente del tribunale civile e correzionale di

Reggio-Calabria, dal 1° aprile 1887.
Sono promossi dala 2' ala 12 categoria con l'annuo stipendio di

live 3500, dal 1° febbraio 1887:

Jannotti cav. Giovanni, giudice del tribunale civile e correzionale di

Napoli.
De Gregorio Francesco Paolo, giudice del tribunale civile e correzio-

nale di Napoli.
Sono promossi dalla 26 alla 13 categoria con l'annuo slipendio di

lire 500, dal 1" marzo 1887:

Ilorgo Francesco, giudice del tribunale civile e correzionale di Vi-

canza.

Picco Glomuni, giudico del tribunale ci\ile o correzionale d'ivrea.

Spediocci Giulio, giudice del tribunale civile e correzionale di Pisa.

Iluongiovanni Angelo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Napoli.
Boschetu Francesco, giudice del tribtinale civile e correzionale di

Brescia.

Piolanti Eugenio, giudice del tribunale civile e correzionale di Roma.

Leone Francesco Paolo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Nuoro, in aspettativa per motivi di saluto a tutto il 15 aprilo

prossimo venturo, continuando a percepire, durante l'aspettativa,
faunale assegno in ragione di annue fire 1500.

È promosso dalla ga alla la categoria con l'annuo stipendio di

lire 3500, dal 16 aprile 1887;
Ravioli Carlo, giudice del tribunale civile o correzionale di Modenn.

Sono promossi dalla i' alla l' categoria con l'annuo stipendio di

lire 5000, dal 1° febbraio 1887:
Seratino Gioacchino, procuratore del Re presso il tril unale civile e

correzionale di Lecce.
Grano cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Montelcone.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria con l'annuo stipendio di
Itre 5000, dal 10 marzo 1887.

De Rosa cav. Domenico, procuratore dei Re presso il tribimale cis ile

e correzionale di Napoli.
Draida Domenico, procuratore del Re presso il tribunale civile e cor-

rezionale di Treviso.

È promosso dalla 2' alla 1' categoria con l'annuo stipendio di

lire 5000, dal 10 aprile 1887:

Sealfati cav. Pasquale, procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Frosinone.

Tocci Bonifacio, pretore del mandamento di Paola, o promosso dalla

23 alla la categoria, dal l° gennûio 1887, con l'annuo stipendio
di lire 2500,

Con RR. decreti del 3 febbraio 1887:

Nannini Michele, pretore del mandamento di Caccamo, à tramutato

al mandamento di Caldarola, a sua domanda.

Spagna Salvatore, pretore del mandamento di Petralia Sottana,.0 tra-
mutato al mandamento di Caccamo, a sua domanda.

Gabrielli Apollinare, pretore già titolare del mandamento di Orvinio,
collocato in aspettativa per ragioni di salute coi RR. decreti 25

gennaio e 21 luglio 1885, e 22 luglio 188G, o collocato, a sua

lomanda, in aspettativa per ragioni di famiglia per un anno, dal

10 gennaio ultimo scorso, lasciandosi vacante il mandamento di

Aidone.

Nasca Nicolò, pretore gia titolare del mandamento di Sommatino, col-
locato in aspettativa por ragioni di famiglia con R. decreto del

l° luglio 1880, ò richiamato in servizio dal 16 febbraio 1887 ed

o destinato al mandamento di Riesi.
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Popplano Luigi, uditore vicepretore nel mandamento di Carrara, è
dfspensato dalle funzioni di vicepretore ed è applicato ln qualità
di uditore alla Regia procura presso il tribunale civile e corre-

zionale di Genova.

Marinucci Candida già vicepretore del mandamento di Borbona, à
nuovamento nominato vicepretore dello stesso mandamento di

Borbona.

Parigi Pietro, avente i requisiti di legge, ð nominato vicepretore del

mandamento di Vercellt.

Migliaccio Spina Giovanni, avente i requisiti di legge, è nominato

vicepretore del mandamento di Gerace.

Bianco Antonio, vicepretore del mandamento Pace in Messina, è di-

spensato da ulteriore servizio.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da :

Marabelli Vittorio, dall'uf0cio di vicepretore del L* mandamento di

Milano.

Fragomeni Vincenzo, dall' utile'o di vicopretore del mandamento di

Gerace.

Cua IUL decreti del 6 febbraio 1887'

Perugim Antonio, pretore del mandamento di Piperno, à tramutato al
mandamento di Sarnano, a sua domanda.

Bluso Biagio, giù re'ore del mandamento di Francofonte di Sicilia,
dispensato dal sen ii.io con R. decreto del 27 maggio 1886, 6
richiamato in servizio dal 16 feboraio 18S7, ed è destinata al

mandamento di Petralia Sottana, con l'annuo stipendio di lire

2200.
Rossi Giovanni, avente i requisiti di legge, a nominato vicepretore

del 20 mandamento di Cremona,
Carulli Libero, avonte i requisiti di legge, è nominato Vicepretore del

mandamento di Sospiro.
Azzini Giacomo, avente i requisiti di legge, & nominato vicepretore

del mandamento di Asola.

Romeo Nunzio, avente i requisiti di legge, à nominato Vicepretore
del 6' mandamento di floma.

Travaglini Domenico, vicepretore del mandamento di Ascoli Piceno,
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, è dispensato da ulteriore
servizio.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Zucconi Giuseppe dall'uf-
fleio di vicepretore del mandamento di Cingoli.

Con RR. decreti del 10 febbraio 1887:

Manfredi Alfredo, pretore del mandamento di Volturara Appula, è
tramutato al mandamento di Apricena.

Cristilli Alessan iro, vicepretore del mandamento di Cerignola, sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni, è dispensato da tale utfleio.

Sono accettate, dal 16 febbraio corrente, le dimissioni presentate da

Ricci Frediano dall'ufficio di pretora del mandamento di Manop-
1)ello.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:

Castiglioni Francesco dall'uficio di vicepretore del 1• mandamento di

Milano.

Marizio Francesco, dall'ufficio di vicepretore del mandamento di San
Valentino.

Tobia Azaria, pretore del mandamento di Paternopoli, à tramatato al
mandamento di Atina, a sua domanda.

Volpes Costantino, pretore del mandamento di Terranova di Sicilla,
è tramutato al mandamento di Trapani.

Angotti Domenico, avvocato ill Cosenza, avente i requisiti di legge,
è nominato pretore del mandamento di Tursi, con l'annuo sti-

pendio di liro 2200, lasciandosi quello di Venosa vacante per

l'aspettativa del pretore Nioriniello Filippo.
Lamberti Fedele, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore

del mandamento di Arona.

Pecorella Giovanni Battista, pretore del mandamento di Corleone, &

tramutato al mandamento di Aragona di Sicilia.

Gammarano Giuseppe, pretore di Piazza Armerina, à tramutato al

mandamento di Corleone, a sua domanda.

Bogliolo Ettore, pretore del mandamento di Mossa Santa Maria, è tra-
mutato al mandamento di Sale, a sua domanda.

Barberis Massimo, pretore del mandamento di Aragona di Sicilia, &

tramutato al mandamento di Mosso Santa Maria, a sua domanda.

Carpenito Antonio, pretore del mandamento d'Ischia, à tramutato al

mandamento di Acerra.

La Nera Angelo, pretore del mandamento di Morcone, ò tramutato al

mandamento d'Ischia, a sua domanda.

Accame Vincenzo, pretore del mandamento di Piazza al Serchio, à

tramutato al mandamento di Rocchetta Ligure, a sua domanda.

Scategni Lorenzo, pretore del mandamento di Cropalati, è tramutate
al mandamento di Oria, a sua domanda.

Campana Francesco, pretore tramutato da Santa Caterina Villarmosa

a Rocchetta Ligure con Regio decreto del 9 gennaio u. s., è ri-

chiamato, a sua domanda, al mandamento di Santa Caterina Vil-

larmosa, rimanendo revocato il procedento decreto di tramuta-

mento a Rocchetta Ligure.
Rinaldo Luigt, pretore del mandamento di San Donà di Piave, à tra-

mutato alla pretura urbana di Venezia.

Fornari Antonio, pretore del mandamento di Mirano, & tramutato al

mandamento di Cittadella.
Garbura Giuseppe, pretore del man Jamento di Cavarzere, è tramutate

al mandamento di Mirano.

Breganzato Ottaviano, pretore del mandamento di Livorno Piemonte,
è tramutato al mandamento di San Danà di Piave, a sua do-

manda.

Guarnieri Giovannt, pretore del mandamento di Ancarano, & tramu-

tato al mandamento di San Valentino, lasciandosi quello di Ta-

gliacozzo vacante per l'aspettativa del pretore Franceschini Tullio.

Micheletti Vincenzo, pretore del mandamento di Bariselano, à tramu·
tato al mandamento di Ancarano.

Trabuccht Pietro Emilio, reggente pretore nel mandamento di Taglia-

cozzo, è tramutato al mandamento di Barisciano.

Agnesa Virdis Giambattista, vicepretore del mandamento di Sassari

Levante, è nominato pretore del mandamento di Ales, con l'an-

nuo stipendio di lire 2200, lasciandosi vacante il mandamento di

Viggiano per l'aspettativa del pretore Zunino Pietro.

Con RR. decreti del 17 febbraio 1887:

Con RR. decreti del 13 febbraio 1887:

Crovi Domenico, avente i requisiti di legge, à nominato vicepretore
del mandamento di Reggio-Emilia città.

Cassio Latino, pretore del mandamento di Gambolò, e tramutato al

mandamento di Livorno Piemonte.

De Selora Marco, pretore del mandamento di Crodo, è tramutato al

mandamer.to di Millesimo.
Gallo Giovanni, pretore del mandamento di Millesimo, è tramutato al

mandamento di Bassignana, a sua domanda.
Sabbia Ange'o, pretore del mandamento di Bassignana, à tramutato

al mandamento di Gambolò, a sua domanda.
Sisti Emilio, pretore del mandamento di Sospiro, à tramutato al man-

damente di Orzinuovi, a sua domanda.

Merlo Domenico, pretore del mandamento di Galliate, 6 tramutato al

mandamento di Quart, a sua domanda.

Carettoni Francesco, pretore già titolare del mandamento di Mulazzo,
in aspettativa per motivi di salute a tutto ottobre 1886, è ri-

chiamato in servizio dal 1° marzo 1887 ed ò destinato al man-

damento di Sospiro, coll'annuo stipendio di liro 2500.

Andreotti Antonio, pretore del mandamento di Verdello, in aspetta-
tiva per motivi di salute, è richiamato in servizio dal 22 feb-

braio corrente, ed ò destinato al mandamento di Verdello.

Tagliaferri Raffaele, vicepretore del mandamento di Castelbolognese,
à tramutato al mandamento di Lugo.

Pezzi Giuseppe, avente i requisiti di legge, ð nominato Vicepretore
del mandamento di Cavarzere.
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Panilli Vincónzo, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Gloia de' Marsi.

Monaco Emilio, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore del
mandamento di Tricarico.

Gentile Luigi, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepretore del
mandamento di Avezzano.

Dalla Torre Enrico, avente i requisiti di legge, è nominato vicepritore
del 2 mandamento di Ravenna.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A VViso.

La Romania cesserà dal 10 del prossimo aprile dal fare parte delle
Amministrazioni postali che hanno sottoscritto la Convenzione di
Parigi pel cambio delle lettere assicurate e dei pacchi postali.
Conseguentemente dal giorno suddetto non potranno più spedirst

dal Regno lettere assicurate e pacchi postalt diretti in Romania.
Roma, 18 marzo 1837.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
11 15 corrente in S. Pietro Incariano, provincia di Verona, ed in

Montecalvo Irpino, provincia di Avellino, è stato aperto un ufficio to-
lografico governativo, al servizio del Governo o del privati, con Orario
limitato di giorno.

Roma, 16 marzo 1887.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETrirtaa n'lNTESTAZIONE (Ì* ptabbhicassorte).
Si ò dichiarato che la -rondita seguento dal Consolidato 5 0¡O, cioë

n. 688099 d'iscilzione sui registri della Direzione Generale per lire 95, al
nome di Paganini Carlo fu Luigi, minore sotto la patria potestà déÍla
madre Solarl Emanuela, stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
Llico, mentrechè doveva invece intestarsi a Paganini Gian Carlo fu
Luigi, minore ecc, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, li 18 marzo 1887.
Il Direttore generale: Novstu.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE Ì pfSj¢ØØiOfiO).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè

num. 791470 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale per
lire 100, al nomo di Sgambati Giulia di Achille, moglie di Cozzi Tom-
maso, domiciliato a Napo!!, 6 stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date
.
dal, richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Sgambati Giulia di
Achille, moglio di Tozzi Tommaso, domiciliato a Napoli, vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervI interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato nottilcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo r1chiesto.

Roma, li 12 marzo 1887.
li Direttore generale: NOVELLI.

RETT1FICA D'INTESTAEIONE (16 pasblaiecazzoite .
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0\0, cioè

num. 846619 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale per

lire 160, al nonie > di lÈiraglia Luigi fu Carlo, à stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentiochè doveva invece intestarsi a

Miraglia Luigi fu Carmine, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 12 marzo 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIoss (i pubblietzesotr¢.
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0\0, cioè:
N. 771589 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 15, al nome di Aruch Virginia di Ella, minorenne sotto l'am-

ministrazione di detto suo padre, domiciliata in Livorno;
N. 771590 per lire 285, a favore di Aruch Corinna di Elia, mi.

norenne sotto l'amministratione di detto suo padre, domiciliata in
Livorno, sono state così intestate per errore occorso nelle indica-

tioni date dat richiedenti all½mministraziono del Debito Pubblico,
mentrecha dovevano invece intestarsi, la prima ad Aruch Virginia
Elena di Elia, minorenne sotto l'amministrazione di detto suo padre,
domiciliata in Livorno, e la seconda ad Aruch Anna Corinne di Elia,
minorenne sotto l'amministrazione di detto suo padre, domiciliata lii
Livorno, vere proprietarle delle rendite stesse.

A termini delfarticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, il
diffida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà s'la rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 4 marzo 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONs (3* paulicars°oneþ
Si ò dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 per cento

cioò : n. 767468 d'Iscriziono sui registri della Direzione Generale por
liro 1200, al nome di Sacerdote Consolina, denominata Orsolina, di
Salomon, moglie di Cesare Ottolenght, domiciliata in Torino, con vin-
colo di usufrutto a favore di Benedetta Lattes, fu Samuel Isacco,
moglie di Samuel Montel, ð stata cosi vincolata per errorc occorso

nolle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, montrechè doveva invece vincolarsi d'usufrutto a favore di

Benedetta Lattes, fu Samuel Isacco, moglie di Salomon Momet, pera
usufrattuario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 febbraio 1887.
Il Direttore generale : NovsLLI.

RattiricA n'INTESTAZIONE (3a gggy
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioë : num. 640659 d'iscriztone sui registri della Direzione Generale

per lire 50, al nome di Solari Colomba ed Antonia-Teresa fu An-

tonio, minori sotto la patria potestà della loro madre Maria Garibaldi,
domiciliata in Certenoli (Genova), è stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dal richiedenti alFAmministrazione del
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Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Solari Colomba
e Maria-Teresa fu Antonio, minori sotto la patria potestà della loro

madre Maria Garibaldi, domiciliata in Certenoli (Genova), vere pro-
prietarie della rendita stessa.
A termini dell'art. '72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Dirczione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richicsto.
Roma, il 25 febbraio 1887.

Il Direttore Generale: Novnu,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè:

a. 843198 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 400,
al nome di Gargiulo Rosa fu Luigi, nubile, domiciliata in Napoli, vir.-
colata pel matrimonio da contrarsi dalla titolare con Michele Mongiar-
dino di Pasquale, brigadiere delle guardie di finanza, è stata così in-

testata e Vincolata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Gargiulo Maria Rosa fu Luigi, nubile, domiciliata
in Napoli, o Vincolarsi pel matrimonio da contrarsi dalla titolare con

Michelo Nongiardini di Pasquale, brigadiere delle guurdie di finanza,
Vora proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notíficate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettífica di

detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, tl 17 febbraio 1887,
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIPICA D'INTESTAZIONE pilbbli¢¾Î01to).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè:

n. 232567 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al n. 49627 della soppressa Direzione di Napoli) per lire 25,
al nome di Malvinni-Malvezzi Domenico fu Marco, domiciliato in

Napoli, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Malvezzi Domenico fu Marco, domiciliato in

Napoli, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà o!!a rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 febbraio 1887.
Il Direllore Generale : Nov:I.u.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ûa prebbleeazioise).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, ciob:

a. 838796 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per fire 15,
al nome di Costamagna Lucia fu Pietro, nubile, domicillata in Torino,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Costamagna Lucia fu Bartolomeo, nubile, domici-
lista in Torino, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi .interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 febbraio 1887.
1L Direllore Generale: NOVELLI.

CONCORSI

Relazione della Commissione pel concorso alla cat

tedra di mineralogía e geologia comparata nella Regia

ßcuola d'applicazione di Roma.

Si presentarono tre concorrenti: dottor Alessandro Portis, dott. A

Matteo Vittorio, dott. Romolo Meli. La Commissiono, composta dai

signori Cossa, Capellini, Strüver, Taramelli e Uzielli, si raccolse 10

giorno 8 ottobre e risultð eletto presidente il comm, CapefHni. Cia-

scuno dei membri aveva preso conoscenza dei titoli scientifici e senti

la lettura deg i altri documenti.

Il dottor Alessandro Portis, laureato in storia naturale net 1875 al

l'Università di Torino, per quattro anni frequentò i musei e le scuole

più rinomate di Francia, Germania e Svizzera, riportando onorevoli

attestati ed una medaglia d'oro per una sua monogralla sul chelonii

fossili giaresi dell'IIannover. Pubblicó nelle memorie dell'Accademia

di Torino, nella paleontogra/la di Canel, e nelle memorie della So-

cidtd paldontologique Suisse otto monografie paleontologiche, risguari
danti parecchie classi di vertebrati fossili italiant e stranieri; umi

descrizione stratigraflca con dettagliate determinazioni paleontologicho
di fossile d'ogni classe pei terreni secondari dell'Argentera in pro-

vincia di Cuneo, ed altri scritti minori di geologia o paleontologia.
In particolare nei primi il metodo di ricerca è strettamente scientißcop

la coltura è vasta, le descrizioni dettagliatissime e che .certamente

richiesero pazienti e lunghi confronti; in tutti traspare la profonda
indaginé e la cura costante di verificare i più piccoli particolari, met-

tendo anche in evidenza lo altre osservazioni precedenti. Sono scritti

di molto merito, che fanno prova che la paleontologia fu benst IL

campo abitualmente coltivato dall'autore; ma questi non mancô di

applicarne i risultati alla stratigrafla. Oltre agli scritti, cið ancor meglio

dimostrano dodici tavolette delle carto topografiche per la provincia
di Cunco, di cui il Portis fece un rilievo geologico, in terrenÌ intral-

ciati e di non facile determinazione. È libero doconte per l'Università

di Torino dal 1870.

11 dott. Romolo Meli ottenne nel 1874 il diploma di ingegnere con

pieni voti legali, riuscendo primo nella scala di merito dei laureati

di quell'anno. É libero docente dal 1881, fu assistente per quasi dieci

anni del prof. Ponzi e lo suppli per almeno cinque anni nelle lezioni

di geografla, riportando lodevole attestato del dato insegnamento.

Dal 1883 è professore di prima classe al Regio Istituto tecnico di

Roma. A questi rilevanti servigi resi all'istruzione il prof. Mell aga

giunge quindici pubblicazioni, pressochè tutte riaguardanti la geologia
e paleontologia di Roma e dintorni. Sono lavoretti dettagliatissimi,
ricchi forse ad esuberanza di citazioni, ma certamente fodevoli per la

cura colla quale sono condotti. Nella piccola cerchia dello sue osser-

vazioni, dopo il molto che se ne scrisse, era meno dißlcile accoppiare
ad un'indole così analitica qualche concetto e confronto più ardito,

ma l'autore non vi si è provato e si limitð al compito di aumentare

alquanto e di ordinare il materiale esistente; sempre meritevole lavoro'

per un insegnante, incaricato di più uf0ci; tanto più quando si Voglia

tener calcolo che veniva in pari tempo per opera di lui anche ordi-

nato il materiale del Museo universitario, che aveva relazione al

suoi studl.

Il signor Vittorio Di Natteo presenta uno scritto sulla defosforazioni

della ghisa, che dalla Commissione viene considerato estraneo alIn

cattedra a concorso. Sebbene il DI Mattco abbia ottenuto la libëÊa
docenza nella Scuola di applicazione di Napoll in mineralogia e geologia
applicata, la Commissione non trovasi in grado di porre nemmeno in

discussione la sua eleggibilità a questa cattedra.

Dei due dichiarati eleggibili con ampia discussione vennero in sene

alla Commissione ventilati i titoli scientißci ed i servizi d'insegnamenti
e passato alla votazione, la maggieranza antepose il Portis; gli furone
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assegnati 46 (quarantasei) punti di merito e 45 (quarantacinque) al
signor Meli su cinquanta.
Sono uniti i cataloghi dei titoli dei signori Portis e Meli.

G. CAPELLINt, presidente.
ÅLÑONSO COSSA.

GIOVANN1 STRÛVER.
GusTAvo UZIELLI.

TonculTo TÁRÀMEl.LI, $$$f6fŒYiO,

MINISTERO

.Agricoltura, Industria e Commercio

IIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

AVVISO N CONoonso a due posti di aiuto-direttore ed in-

segnante di scienze fisiche e naturali nelle ßcuote
pratiche di agricoltura.

È aperto il concorso a 2 posti di aiuto-direttore ed insegnante di
scienze flsiche e naturali nelle Scuole pratiche di agricoltura, con 10

stipendio annuo di lire 2000 e l'alloggio (senza mobili e per la sola

sua persona).
ILconcorso è per esame; tuttavia si terrà conto anche dei titoli.

Gli esami si daranno in Roma, nel !\Iinistero di agricoltura, industria
e commercio, ed incomineeranno alle ore 9 ant. del 30 giugno 1887.

Gli esami saranno scritti ed orali, e comprenderanno pure la prova

di una lezione pubblica.
Le materie di esame sono:

a) La ñsica, la storia naturale, l'agraria e la chimica applicata
all'agricoltura, secondo l'intero programma in vigore por ciascuno di

questi insegnamenti negli Istituti tecnici;
b) La pedagogia, secondo il programma per la l' e 26 classe

delle Scuole normali, approvato con decreto del ministro dell'istruzione

pubblica, 1 novembre 1883.
Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire al Mi-

nistero d'agricoltura, industria o commercio (Direzione generale del-

l'agricoltura) non più tardi del 20 maggio 1887, contenore l'indicazione
della dialora del concorrente (con l'indirizzo preciso per ie. comuni•
oazioni da farsi dal Ministero) ed essere corredate di questi docu-
menti:

a) Atto di nascita, dal quale risulti clie il concorrente non ha

compiuto il 35' anno d'età;
b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana ;

d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei comunt

ove il concorrente dimoró nell'ultimo triennio ;

e) Attestato d'immunità penale, rilasciato dal Tribunale del cir-

condario d'origine;
f) Certificato medico di buona costituzione fisica ;

g) Attestato di adempimento all'obbligo della leva militare ;

A) Laurea la scienze agrarie, e prospetto degli studi fatti, della
carriera percorsa e delle occupazioni avute.
Al part de!!a domanda, i documenti che la corredano deYono es-

sere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere vidi-

mati dall'autorità politica e giudiziaria.
I documenti b), d), e), f) devono essere di data non anteriore al

1 aprile 1887.'

Roma, 15 febbraio 1887.

Il Direttore Generale dell'Agricoltura

l\IIRAGUA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il corrispondente del Temps, da Pietroburgo, dice -di potere asse-

lutamente confermare che furono intavolate trattative fra i governi
austro-ungarico e russo per un riavvicinamento fra essi.

< Già parecchie volte le relazioni fra di essi furono estremamente

tese e le relazioni cordiali dello due case regnanti hanno determinato,
dall'una púrte e dalPaltra, Viniziatlya di sytêgazlopÍ he lianno fatt

scomparire i dissensi.
« Sí hanno aerie ragioni di credere, continua 11 corrispondoritg

che anche questa volta il tentativo per cui giunse qui il principe
Lobanoff Rostovoky giungerà a buon porto. Il principe, che da cinque
anni rappresenta la Russia a Vienna, è uomo di alto valore diploma-
tico e grandemente apprezzato dall'arciduca Alberto, il quale alla

Corte austriaca rappresenta per eccellenza le buono relazioni di essa

colla Corte russa.

« A parte la storia dei rapporti cordiali che esistettero in pagato
fra la Russia e l'Austria-Ungheria, gli esempi della loro reciproca
disposizione a rimanere ainiche, sia pure a costo dÍ notevoli sacrifizi,
non mancarono neanche in questi ultimi tempi nostri.
« Bastino due esempi. Nel 1876 l'Austria-UngheiÏa firmava il me-

morandum dÌ Berlino, assecondando cosl il gabinetto di Pietroburgo
in una campagna diplomatica che essa, l'Austria, aveva disap-
provato.
« Dal canto suo la Russia, non Tacendo alcuna obiezione alla occu.

pazione definitiva austriaca della Bosnia e dell'Erzegovina, ha date

prova del suo desiderio di tener conto degli interessi e delle appren-
sioni del governo austro-ungarico.
« Ma sarebbe un errore Il credere quello che pretendono alcuni

corrispondenti di Germania, che cioè possa trattarsi di ricostituire la

t ÏpÏIce nÍÌeanza. Iiuone reÏaziorit, larghi accoidi, si; alleapza, po. La
Russia disposta > mettersi al flanco all'alleanza guinro-tedesca, ma
non ad entrarvi. Essa non solo considera un seinplice accordo come

più vantaggioso di qualunque alleanza propriament,e detta, perchè
l'accordo lascia sussistere la libertà di azione almeno in una certa

misura e la ,completà facoltà di astensione, ed inoltre perchè l'accordo
permetto che si rimanga semplici spettatori di certe complicazioni;
ma la Russia giudita anche che Palleanza formale esponga a più gravi
rischi ed a più serie delusioni.

< Fu l'al!eanza colla Prussia che permise a questa di compiere
Puníflcazione tedesca, ed è per la Germania, che le deve l'esistenza

che la Rpssia si trovò colla mani legate nel 1878. Fu dall'unità te-

desca che derívò la costituzione di una monarchia austro-ungarica
forte e potente in luogo di un impero debole e disorganizzato. Tre

anni sono, all'ora del conflítto anglo-tedesco, una alleanza colla Ger-

mania avrebbe potuto trascinare la Russ'a in una guerra contro l'In-

ghilterra.
« Ora, la Russia non desidera in nessun modo di impegnarsi in

un conflitto coll'Inghilterra e meno che mai entra nelle sue Veduto

di cooperare per l'Indebolímento di questa potenza onde fare ff co-

modo di un terzo. Così come essa è interessata a non lasciar me-

nomare la Francia, è anche interessata a non vedere diminuita la

potenza inglese.
« D'altronde, fra la Russia e l'impero britannico non sono impos-

sibili le buone relazioni. Finchè si trovò al potere il signor Gladstone,
la Russia non ebbe motivo di alcun reclamo contro l'Inghilterra,
Inoltre Pabbassamento dell'Inghilterra, come quello della Francia,

comprometterebbe l'equilibrio europeo che la Russia ha grande inte-

resse di tutelare e di consolidare. Si crede qui che, nelPinteresso

della conselvazione della pace, bisogni che rimangano in Europa
delle potenze le quali si tengano estranee al sistema delle alleanze,

pkrchè la miglior garanzia contro la guerra a l'impossibilità per quegli
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che voglia tentarla di calcolare con certezza i danni, ai quali egli si
esporrebbe.

« Scopo delle trattativo di Vienna che il principe Lobanoff ò ve

nuto a continuare qui non è dunque più un'alleanza di due, tre o quattro
potenze; ma un accordo ben solido e deflnito. Non si tratta di ac-

certare la sfera rispettiva d'influenza dei due imperi nella penisola
balcanica, il quale accertamento sarebbe la negazione dell'autonomia
che i piccoli Stati dei Balcani devono alla Russia ed all'Austria e che

entrambe queste potenze si sono impegnato di rispettare.
« Lo scopo che si ha in vista è di creare una mutua libertà di

azione a fronte di certe complicazioni che potrebbero derivare dalla

permanente esistenza di reciproci sospetti. E un riavvicinamento fra

i due imperi e la determinazione delle condizioni di un accordo sono

in qyesto momento ageyplate-dalle disposizioni dell'Ungheria.
« Due anni o mezzo addietro, all'epoca del convegno di Skiernevitch,

gli ungheresi gettavano fuoco e flamme contro la Russia. Oggi si è

veduto, nell'occasione dei crediti che si sono domandati per gli ar-
mamenti o per la organizzazione della Landsturm, tutti i partiti di-
chiarare ad una voce, nella Camera e nella stampa, che l'Ungheria
non darà un soldato nè un soldo per una guerra che non sia difen-

sIva contro un nemico il quale invadesse il territorio dell'impero. »

Alla lettera dell'imperatore Francesco Giuseppe che lo felicitava pel
suo natalizio, lo czar rispose:
« Ti ringrazio cordialmente di avere pensato a me l'anniversario

della mia nascita. TI prego di dire all'itoperatrice come 10 le sia ri-

conoscente delle sue felicitazioni e del suoi voti affettuosi.

« ALESSANDRO. >

Sir E. IIamley crede che i porti commerciali sarebbero lieti di con-
tribuire a queste speso.

Dopo una lunga diseussione, il signor Stanhope, ministro della

guerra, ha risposto che spera completare il sistema d'amministrazion6
della guerra in modo da essere prossimamento in grado di concen•
trare e d'imbarcare ùn corpo d'armata intero nel più breve termine.

Esso riconosco che le difeso del paese, sebbene migliorate, non sono
perð ancora sufficienti. Il governo, aggiunse il ministro, fa ogni sforzo
per completarlo ed esamina attentamente i mezzi di migliorare l'alle-
vamento dei cavalli.

La scelta del migliore fucile a ripetizione è pure , l'oggotto degli
studi del ministero. Il signor Stanhopo spera che questa scelta sarà
presto fatta e dice che bisognerà provvederne Pesercito il ph3 pron-
tamente possibile. Il signor Stanhope aggiunse che, a suo avviso, il
fucile a ripetizione che sarà adottato sarà superiore a tutti i sistemt
adottati flnora dalle altre potenze.
La Camera procede quindi alla discussione speciale del bilancio

della guerra ed adotta 1 capitoli relativi al numero d'uomini ed al

soldo.

I giornali di Londra annunziano che la data della grande rivista
che avrà luogo ad Aldershot, in occasione del giubileo della regina,
è stata fissata per il 5 luglio, e che l'effettivo delle truppe di ogni
arma che vi prenderanno parte ammonterà a 70,000 uomini.

TELEGR.A.MM I

(AGENZIA STICFANI)

Secondo un telegramma da Costantinopoli al Times, il signor Zan-
koff ha diretto al granvisir una lettera in cui ricapitola le circostanze

della sua visita a Costantinopoll, scopo della quale era quello di in-

tavolare dei negoziati per riuscire ad un accordo dei varii partiti che
esistono in Bulgaria. Il passo più notevole di questa lettera suona

come appresso:
« I deplorevoli avvenimenti di Silistria o di Rustciuk provano a

tutto il mondo l'inutilità di continuare i negoziati per una riconcilia-
zione di fronte alla presente deplorevole situazione. »
Il signor Zankoff dichiara, in nome dell'opposizione, che la conti-

nuazione dei negoziati non solo è inutile, ma anche pericolosa perchè
incoraggia 11 governo bulgaro a perseveraro nella via anarchica in

cui si è messo.

La lettera conchiude pregando il granvisir di prendere delle ener-

giche misure per prevenire altri funesti fatti che 'orderebbero di

sangue la Bulgaria.
Allo stesso Times si telegrafa da Vienna che i reggenti di Bulgaria

hanno rotti i negoziati con Riza-bey, dichiarando che, dopo l'ultima

insurrezione, essi non possono considerare i seguaci di Zankoff che

come una fazione rivoluzionaria antipatriottica alla quale non può es-
sere concessa una partecipazione nel governo. I reggenti aggiunsero
che hanno preso questa decisione, perchè sono in possesso delle

prove della condotta proditoria dei zankovisti, prove che essi pre·

senteranno alla Sobrantè. Frattanto, essi ritirano tutte le concessioni

che avevano fatte al signor Vulcovich a Costantinopoli nella suppo-
sitione che i zankovisti avrebbero agito lealmento.

Nelle seduta del 14 aprile della Camera dei comuni d'Inghilterra ò

stato discusso il bilancio della guerra.

Il generale sir E. Hamley ha richiamato l'attenzione della Camera

sull'urgecza che vi è di mettere in pratica un sistema completo di

difesa del paese contro le imprese nemiche e di provvedervi con mezzi
plo importanti che non possa comportare il bilancio ordinario. Ci vor-

rebbe, secondo lui, un credito di 5,250,000 sterline per le difese sot-

tomarine o per l'artiglieria necessaria.

SPEZIA, 17. - I principi imperiali giappones! Komdtsu, dopo visi-
tato l'arsenale, sono partiti oggi alle ore tre e mezzo pom. alla volta
di Venezia.

VENEZIA, 17. - Il Comitato dell'Esposizione nazionale artistica,
essendo corsa la voce che le ferrovie non accorderanno riduzioni pel
trasporto degli oggetti dopo il 15 corrento, avverte che, in seguito
alle pratiche da lui fatte,.saranno concesse le stesse facilitazioni fino
a tutto il 29 marzo.

COSTANTINOPOLI, 16. - Nei circoli russi si crede che la Russia
si terrà momentan:amcate in disparte, aspettando il momento oppor-
tuno per prendere l'iniziativa di proporre alle potenze l'applicazione
integrale del trattato di Berlino nella parte relativa alla Bulgaria, com-
preso anche il ristabilimento della Rumelia orientale con un gover-
natore generale.
SOFIA, 16. - Ieri l'altro a Filippopoli vi fu, in occasione del com-

pleanno di S. M. il Re d'Italia, una manifestaziono collo stesso entu-

siasmo che a Solla.

Il console d'Italia ringraziò calorosamente la folla.

KEY-WEST (Florida), 16. - 11 R. incrociatore Flacio Gioia parte
per l'Avana, onde completare la sua provvista di carbone. Proseguirà
per Porto Principe.
LONDRA, 17. - 11 Times ha da Costantinopoli:
« Si attende al prossimo ritorno di liiza bey ».

Il Times ha da Vienna :

« Il numero degli individui arrestati a Pietroburgo ascenderebbe
a 120.

< Si parla di modificazioni possibili del gabinetto.
« Il conte Tolstoi si dimetterebbe e sarebbe surrogato da un ge-

nerale ».

LONDRA, 17. - S' assicura che lord Randholph Churchill sarà no-
minato presidente della Commissione monetaria in luogo di Balfour,
attualmente segretario di Stato per l'Irlanda.

MADRID, 17. - Il ministro delle colonie lesse alla Camera un di-

spaccio in data 16 marzo, il quale annunzia che gli insorti .di Min-

danao si sono sottomessi ed hanno giurato obbedienza alla Spagna.
Quindi, la spedizione spagnuola ritorna a Manilla.
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NANDALAY, 17. - È scoppiato qui un grande incendio che pro-
duise gravi danni.
MADRID, 17. - Imperversa una grande tempesta sullo aoste spa-

gnuole. 11 brigantino italiano Flacio ha naufragato presso Denia, in
provincia di Alicanto. L'equipaggio è salvo.

SAIGOÑ, 16. - Giunse ieri il Regio avviso italiano Rapido, prove-
niente da Bangkok. A bordo tutti bene.

ATENE, 17. - La Camera votò in seconda lettura il progetto di

leýge per la converslone di fre antichi prestiti, il cui ammontare to-
tale -ð di trentacinquemilioni.
MONTEVIDEO, 15. - Proveniente da Genova e Las Palmas giunse

oggi 11 piroscafo Smeat-on-Totoer, della linea La Veloce. Proseguirh.
domani per Buenos-Ayres e Rosario-Santa Fð.

PIETROBURGO, 17. - Durante 11 ricevimento di martodi pásso 11

granduch Wladimiro fu molto lodata l'attitudine calma nonchè il buon

umore dell'imperatore, che si intrattenne lungamente con Pambqscla-·
tore tedesco, Schweinitz.
NAPOLI, 17. - L'Ortigia à qui arrivato alle ore due pomorldläne,

con a bordo i militari provenienti da Massaua che si erano prima
imbarcati sul Giava.

NOTIZIE VARIE
S. P. Q. R.

Tassa sul bestiame a capo per la stagione
agraria 188GST

IL SINDACO DI ROMA

Vista la notificazione del 14 settembre 1886, n. 61357;
Vista la deliberazione consigliare del 4 marzo corrente

Rende noto

Che il ruolo principale dei contribuenti della tassa bestiame per la

stagione agraria 1886-87 trovast depositato in questa Segreteria co-

munale e vi rimarrà per lo spazio di quindici giorni da oggi; du-
rante il qual termine una copia del ruolo medesimo sarà ostensibde

nell'Ufficio Ill - Sezione Tasse -- per dar luogo ai reclami di quei
contribuenti che si credessero gravati ;
Che scaduto il detto termine i reclami non saranno più accettati p
Che gl'inscritti nel ruolo sono da questo giorno legalmente costi-

tuitl debitori della somma ad ognuno di essi addebitata, ed ð loro

obbligo di pagarla all'Esattoria comunale posta in piazza Branca (Pa-
Jazzo Santacrocc) in due eguali rate alle seguenti scadenze, cloa:

la rata al 15 aprile 1887.

2a rata al 15 maggio 1887.

Si avvertono infine i contribuenti che per ogni fira di tassa sea-

duta e non pagata s'incorre di pieno diritto nella multa di contesimi

quattro.

Roma, dal Campidoglio, il 1.5 marzo 1887.

11 (f. di Sindaco: L. TORLONIA.
Il Segretario Generale

A. VALLE.

Notizie delle estupagne. - Dal Bollettino di notizie agrarie, pub-
blicato dalla Direzione Generale dell'Agricoltura, togliamo le seguenti

notizie relative alla terza decade di febbraio :

« La vegetazione è dovunque iti ritardo, il che fa concepire delle

buone speranze per l'avvenire.
« Le poche pioggie cadute tornarono favorevoli alla campagna.

4 Tutte le parti piane d'Italia sono scoperto dalla neve.

« Favorid dal bel tempo, proseguirono dovunque regolarmento i

lavori campestri.

« I freddi ed i geli de'le decadi scorse non pare che abbiano re-
cato danno alle campagrie.
« In Sicilia i mandorli allegano il frutto.
« La floritura del mandorlo si è estesa sino all'Umbria e Toscana. »

Per la soilsticaziono dei vini - Il municipio di Marsala, a ga-
ramire la sincerità del vint che si esportano da quel territorio, ha

preso un provvedimento lodevolissimo che vorremmo vedele adot-

tato da altri comuni che sono, come quello di Marsala, forti produt-
tori di vino. Esso ha stabilito un ufficio per la verifica dei Vini da

esportarsi o da porsi in commercio.
A richiesta di chiunque l'ufficio si presta a tale scopo mediante te

nuissimo compenso, e rilascia certificato comprovante i caratterl chi-
mici del vino sotto il rispetto delle sostanze coloranti estranee, cTie
vi ilossonó esiere commiste, la quantità del yjno psaglInnto, se l'ei
sportazione si fa per terra o per mare, ed in questo caso per, quale
direzione, con quale nafe, indicando il nome del capitanor della
stessa.

11 consumo della Intta negli Stati Uniti. -- ll consumo della
latta negli Stati Uniti aumenta in modo costante i 61 attribuisce questo
fatto al consunio ognora crescente che Si fa di questo prodotto per
la confezione di scatole per sostanze alimentari e alla introduzione di

una nuova materia prima nella fabbricazione della latte. Infatti, men-
tre fin qui è noto che la latta fabbricarasi ctm lamiera di ferro, oggi
si è tentato di adoprare le lamiere di accinio 3fartin-Siemens; e 11

tentativo ò riuscito completamente, giacchè con insensibile aumente

di prezzo si è ottenuto pn prodotto di gran lunga migliore.
Si è molto adoprata la latta per copertura dei tetti; e questa ap-

plicazione ha certo contribuito con coeffleiente altissimo al consumo
di essa.

Il centro di produzione della latta è la contea di Galles donde ve-
niva esportata negli Stati Uniti la maggior parte della latta che vi si

consumava; nè gli sforzi reiterati dei protezionisti americani, che
hanno colpito .tli dazi fortiss:mi la latta inglese onde avvantaggiare la

produttone locale, sono stati coronati da buon successo.

Ifindustria de1Pessenza di rosa in Germania. - Una delle prin-
cipaH fabbriche di essenze ed olii eterei, in Dresda, ha fatto degli
esperimenti per ottenere l'essenza di rose. Questi esperimenti hanno
avuto esiti favorevolissimi, così la ditta si è decisa di esercitare quo-
sta nuova industria su vasta scala.

A tale uopo ha spedito in Ilomelia un giardiniere molto esperto,
il quale, dopo avere esaminate le rose della Tracia e stadiatane la

co:tura, ha espresso il giudizio che questa coltura é. possibile anche
in Germania. La rosa turca florisce rigogliosamente sino a dare 350
a 400 bottoni per rosaio ; circa 250 di essi pesano una libra. Egli
calcola che 1000 rosat verranno a costare 200 marchi, e che da un

jugero di terreno, coltivato a rose, si otterrà un guadagno netto di
500 marchi, equivalenti a 625 lire.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 6 luglio 1875, n. 2583, colla quale venne dichia-
rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevere ;
Veduto 11 processo verbale di convenzione amichevole stipulato tra il

signor cav. Pietro Cerutti, ingegnere capo direttore dell'ufflcio tecnico

spechile per la sistemazione del Tevere, ed il signor Cruciani-Ali-
brandi Enrico;
yeduto il decreto prefettizio 22 gennaio 1887, n. 260ö, con cui venne

ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici 11 deposito nella Cassa del

Depositi e Prestiti delle indennità concordate per gli stabili da occu-

parsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione Centrale della Cassa

del Depositi e Prestiti in data 24 febbraio 1887, col n. 12079, consta-
tante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'articolo 30 della leggo 25 glugno 1865, n, 23¾,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1519

Beereta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici ð autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che ta seguito e parte

integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro,

inserito nella Gazzetta U/]iciale, trascritto nell'ufHeio delle ipoteche,
afBsso per trenta giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio
di Roma, notificato al proprietario interessato, all'Agenzia delle im-

poste dirette e del catasto di Roma per la voltura in testa al Consorzio

per i lavori del Tovere, costituito da Governo, Provincia e Comune

di Roma.

Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle
suddette indenni'à potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'insorzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nei

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti preflsso termine, ed ove non slansi pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertil da Vincoli
reali degli stabili rappresentati dall'indennità, da farsi a cura o spese
dell'interessato con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare afflggere all'albo pre-

torio del Municipio 11 presente decreto ed a notificarlo agli interessati
a mezzo di usciere comunale.

Roma, 8 marzo 1887.
Per il Prefetto: GuaiTA.

ËLEÑCO Ñ88¢7$$$$00 $6gli slâÎ>ili di ¢tli Si atìŠOrizzo l'0C¢¾paziond.
1. Cruciani-Allbrandi Enrico fu Giovanni, domiciliato in Roma.

Casa posta in Roma In piazza di Ponte S. Angelo n. 8 e vicolo della

Palma n. 15 al 18, distinta in mappa n. 296, confinanti: Arcicontra-
tornita di S. Angelo, detto pazza e via.

Superfleio da occuparsi: m. 9. 2403.

Indennità stabilitr lire 31,10.

TELEGRAMMA METEORICO
den ILSete eentrale di meteorologia

Roma, 17 marzo 1887.

In Europa pressione elevatissima ("/70) sulla Russia centrale, ciclone
estesissimo intorno all'Italia settentrionale.

Zurigo 755.
In Italia, nello 24 ore: barometro salito fino a 7 mm in Sicilia,

disceso 2 mm. al nord.

Neve e pioggle al nord, pioggie copiose al centro, leggere al sud

del continente.

Venti forti di tramontana al nord, del terzo quadrante sull'Italia in-

feriore.

Temperatura diminulla.
Mare agitato.
Stamani cielo novoso in parecchie stazioni al nord, nuvoloso al-

trove.

Venti forti da libeccio a ponente.
Depressione barometrica 747 mm. sulla vallo Padana e nel golfo di

Venezia.

Barometro a 745 mm. a Civitavecellia, Belgrado, catena alpina,
Nizza, a 757 in Sicilla.

Mare molto agitato lungo la costa tirrenica, agitato altrove.

Probabilità:

Venti forti di ponente giranti al maestro.
Cielo vario con pioggie sul versante adriatico.

Neve e brina al nord.

jdare agitato o molto agitato.

BOLLET'IWlO METEORICO
DELUUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Thema, 17 marzo.

Stato Stato TEMPERATURA
Stazio:u del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . ,
nevica - 2,0 -1,2

Domodossolt. . . . coperto - 6,0 0,2
Illilano . . . . . . . novica - 3,0 0,5
Verona .

.
. . . nevica -- 6,5

.
1,0

Venezia.
. . . .. coperto mosso 3,5 -0,2

Torino . . . . . . nebbioso - 5,8 0,8
Alessandría. . . . .

novica - 4,2 0,4
Parma. . . . . . . coperto - 2,5 0,0
Kodena . . . , . nebbioso - 3,9 0,0
Genova . .

. . . .
nevica calmo 7,4 2,3

ForlL . . . . . . . . 3 4 coperto - 3,2 1,6
Pesaro . . . . . . coperto mosso 5,5 3,8
Porto Maurizio.

. . coperto legg. mosso 12,2 , 5,8
Firenze . . . - . . coperto - | 0,1 5,9
Crbina . . , , . . .

3 4 coperto - 0,5 1,0
Ancona , . . . . .

-
3 4 coperi.o calmo ' 13,3 4,7

Livorno. . . . . . 1¡2 coperto molto agitato 9,5 6,4
Perugia . . . . . . . coperto - 0,7 1,1
Camerino . . . .

, piovoso - 8,0 4,5
i'ortoferraio.

. . . sereno molto agitato 14,2 8,0
Chiet! . . . . . . . . serono - 9,6 2,6
Eluila. . . . . . . . coperto - 9,5 3,7
Roma

. . . . . . . , 3.4 coperto - 15,2 8,8
Agnone .

. . . . . - 114 coperto - 12.2 2,0
Foggia . . . . . . . 1\2 coperto - 21,3 gg
Bari. . . . . . . . . 114 coperto calmo 23,4 102
Napoli. . -

. . . . - 1 i coperto mosso 15,0 90
Portotorres. . . . l¡2 coperto agitato -

Potenza . . . . . . . coperto •- 15,0 3,0
Lecce . . . . . . . . li2 coperto - 22,4 10,3
Cosenza. . . . . . . 3 4 coperto - 18,0 13,0
Cagliari - . . . . . . 1;4 ceterto agitato 15,5 8,4
Tiriolo . . . . . . .

-

Reggio Calabria . . 3¡4 coperto agitato 19,5 11,4
Palermo.

.
. . . . . coperto mosso 26,3 0,3

Catania
. . . . . . . sereno agitato 22,8 12,4

Caltanissetta . . . . sereno - 18,0 4,7
Porto Empedocle .

sereno agitato 18,6 . 13,8
31racusa.

. . . . . . 114 coperto legg. R osso 20,0 10,8

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL Rsolo OSSERVATORIO DEL COLLEGIO IIOMANQ

u, cloaNo 17 manzo 1887

Il barometro a ridotto a 0° ed al live'lo del mare.
L'altezza della stazione sopra 11 livello del mare ò di motri 40,65

Barometro a mezzodi = 753,7

Termometro centigrado
Massimo = 14,0
Minimo = 8,3

Umidità media del giorno .

Itelativa = 47

Assoluta = 4,33
Vento dominante forto del terzo quadrante.
Stato del cielo: temporalesco.
Pioggia in 24 ore: mm. 6,5.
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1.istino Off1ciale della Borsa di comInercio di Roma del di 17 marzo 1887.

V A LOR I PREzzi
GODIMENTo PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

RENDITA 5 0/0 pr a rid.a . . . .

Detta 3 0/0 nad da
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.
Obbl:gazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0
Detto Rothschild 5.0|0 ,• •

Ohhligazioni municipâll e Oredito fondlarlo.
Obbligazioili Municipio di Roma 5 0/0 · · • • • • • ·

Dotte 4 prima emissione . . . . . . .• . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 teria emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondlario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Arlon! @trade Ferrato.
Azioni Ferrovie Meridionali . . .

Dette Ferrovio Mediterranee" . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Pieterenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione.
Dette Ferrovie Completnentari . . . . . . . . . . . .

Azioni Banche e SoeEetA diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina
. . . . . .

. . . . . . .

Dette Banca Industrialo e Commerciale
Detto Banca Provinciale (*) . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale
Dette Societh Romana,per l'Illuminazione a Gaz

. . . . .

Dette Società detta (Cortificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate). . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertifleati provvisori) . . . .

Dette Società Italiana por Co dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettricho . . . . .

_
Dette Societa Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Dette Sccieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Detto Sociéth Fondiarig Italiana
. . . , . . . . . . .

Dette Società delle Miniere-e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi .
Azien! Noeleta di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

i* gennaio 1887 - -

i* ottobre 1886 - -

i' ottobre 1886 - -

id. - -

id. - -

i* dicenibre 1886 - -

P gennaio 1887 500 500
i• ottobro 1886 500 500

Id - 500 500
- 500 500

(* ottobre 188ô 500 500
id. 500 500

i• gennaio 1887 500 500
i* luglio 1886 000 500

id. 250 250
i• ottobre 1886 500 500
i*gennaio 1886 100 200

i* gennaio 1887 1000 750
id. 1000 1000
id. 500 250
id. li00 250
id. 250 200

i* ottobre 1886 500 500
id. - -

i* gennaio 1887 500 400
id. 500 500

it ottobre 1886 500 500
id· 500 333

i• gennaio 1887 50,) 500
- 500 450

i* gennaio 1887 500 250
id. 500 280
id. 250 2ã0
id - -

i* gennaio 1886 - -

id. 250 250
i•gennaio 1887 230 250
i• ottobre 1885 250 2ö0
l' ottobro 1886 250 2ö0

i*gonnaio 1886 500 100
id.' 250 (25

Codo Med.

98 15 98 15 »

7 50

100 25 100 25 »
99 50

.
99 60
98 50

2200 >

990 >
570 >

280 >
975 »

20 8 a

332

326
386

505 »
239 >

Ohbilgazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . i' ottobre 1886 500 500

Dette Società Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . id. 250 250
Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . . . I luglio 1886 - -

Dette Società Strade Ferrate11eridionali. . . . . .
i* ottobre 1886 500 500

Dette Socith Ferrovie PontebbalAltä Italia . . . . . I lugho 1886 - -

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 . i* ottobre 1886 500 500
Detto Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . . - - -

Buoni Meridionali 60/0• • • • • • • • • • • . . . . I luglio 1886 500 500
Tito!! a quotazione speelale.

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . ..
i* ottobre 1886 25 25

505 >

239 >

Sconto C A MB I PastzI PREzzz Pazzzi
MEDI FATTI NOMINALI

Pressi in liquidasione:

3 0/0 Francia . , , , . 90 g. » > 100 37 ¾ Rendita 5 0|0 i' grida 98 12 % fine corr.
Parigi . . . . . , cheques » » >

,
Azioni Ferrovie Mediterranee 571 ½ fine corr.8. 90 > 2ö 448 ½ 0/0 Londra. . . . . . cAèques Az. Banca Generale 688, 088 ½ fine corr.

Vienna e Trieste 90
Az. Banca Indust. e Comm. 735 fine corr.

Germania . . . . chèques Az. Soc. Immobiliare 1236 fine corr.

Sconto di Banca 5 ½ 0/0.- Interessi sulle anticipazioni Media dei corsi del Consolidato italiano a cohtanti nelle varie Borse
del Regno nel di 16 marzo 1887:

e I
id n pee zio

29 Marzo Consolidato 5 0/0 lire 98 242.

Compensazione . . . . . . 30 id. Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire-96 072.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id- Consolidato 3 0 0 nominale lire 66 725.

Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 65 432.

Per il ßindaco: A. PERSICHETTI. V. TROCCm, Pr¢3fdente.

TUNINO RAFFAEI.W, Û@rfNff. - RO na, Tip. della Gassena Uglefals.
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GENIO XHATARE - DIREZIONE DI ÀLESSANDRIA . Ÿ. . .

Avviso d'Asta con delif>eronento definitivo nella prium seduta.
Si notifica al pubblico che nel giorno 12 aprüc p. v.. alle ore 11 antime-
idiane, si procederà in Alessandria, avanti il direttore del Genio militaro,
tel locale d'uflicio, sito in via Piacenza, n. 5, primo piano, ano

ippallo dei lavori di completamento della nuova caserma per un
reggimento di fruiteria nella Fazza di Tortona, aseendenti
a L. 700,000, da eseguirsi nel termino di giorni seicentaciu-
quanta dalla data dei verbale di consegna, corne o prescritto
al paragrafo 2 delle condizioni speciali per l'impresa.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel locale

suddetto.

L'appalto sarà definitivamente aggiudicato in questo incanto unico all'o:Te-
rente, quand'anche fosse solo, che nel suo partito di ribasso di un tanto per
cento sul prezzo suddetto, suggellato, nrmato e steso su carta filogranata
col bollo ordinario da una lira, avrà ma.;giormente migliorato, o almeno rag-
giunto, il ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul
tavolo, la quale verra aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti
presentati.
E ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente I asta.
Gli aspiranti all'appalto por essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Vranno :

1. Produrre un certiílcato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'in-
canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2. Esibire un attestato rilasciato dai prefett'o o sottoprefelte, infra sei mesi

anteriori alla data in cui o tenuta fasta, (e da presentarsi alla Direzione
non meno di quattro giorni prima dellineanto) il giude valga ad assicurare
che l'aspirante abbia dato prova di perizia e di sufficiente pratica nell'ese-
guimento o nella direzione di altri contratti di appalto di opere pubbliche
o private.
3. Fare presso un'Intendenza di llaanza del Regno un deposito di lire70,000,

in contanti, od in rendita al portatore del Debito Pubblico al valoro di
Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro otierte sug-

gellate a tutte le Direzioni territoriali, od agli uffici da essi dipendenti.
Di questi ultiini partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno

alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e so non ri-
sulterà ehe gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sovra e presentata
la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta ílligranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve o condizíoni.
Ferma la prescrizione di cui sopra circa i eartiilcati di idoneita, si av

verte che la presentazione a questa Direzione degli altri titoli occorrenti
per essere ammessi all'asha, avrà luogo dalle ore 9 alle 10 ant. del giorno 12
aprile succitato.
Le spese d'asta, di bollo. di registro, di copia ed altro relative sono a ca-

rico del deliberatario.

Dato in Alessandria, li 15 marzo 1887.

Per la Direzione
5025 77 Segretario: CASTELLARO B.

HAMFATTUESA Bli OU®&lGNE
SOC I ET À ANON I IVI A - SEDIE IN TORINO

Capitale versato lire it. 5.000,000.

AVVISO DI CONCORSO all'appallo delresattoria comtmde
.

di vel¿etri pe¿ quinquennio i888-92.
Dalla data del presente manifesto fino al giorno ventinovo del corrente

mese di marzo o aperto il concorso, per torna. allo appalto della esattoria
comunale duranto il quinquennio 1888-92 sulla base delPaggio di lire 2 80

per ogni 100 lire d'imposto dirette, sovrimposte e tasse comunali, di cente-
sirni 60 per ogni 100 lire di dazio consumo o di lire 1 00 per ogni 100 delle
entrate comunali di qualunque specie esse sieno.
Sulle partite di giro, sui prestiti e sui sussidi di qualsiasi natura l'esattore

non avrà diritto ad alcun aggio o compenso.
Non saranno prese in considerazione le oll'orte. le quali sorpassassero la

misura degli aggi indicati.
Le ofTerto por altra persona nominata dovranno essere accompagnate da

regolare procurara.
I esereizio dell'esattoria si concede coll'obbligo dell'osservanza fielle legg

del 20 aprile 1871, n. 192 (Scrie 2-), del 30 dicembre 1876, n. 3591 (Serie i
e del 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 3'), del regolamento 23 dicembro 1886, nu
mero 4526 (Serie 3'), del capitoli normali approvati con decreto del Minister
delle Finanze colla stessa data, n. 4261 (Serio 3') e del capitolato speciale
deliberato dala Giunta municipale addi 7 febbraio íse ed approvato de

signor prefelto della provincia nel giorno 7 del corrente mese.

Lisattore compirà ancha le funzioni di tesoriere e cassiera comunela.

Oltre alle imiioste dirette dello Stato, alle sovrimp ste e asse dolla pr<
vincie e pel comune, che sono attualmente in vigore e che potranno esser

in seguito attuate, l'esattore dovrà riscuotere anche l'entrata comunali, pt
e quali non risponderà che delle sonune eífettivamente inesssato.
Se pero, un mese dopo la loro scadenza, non avrà notificato al comune
ancato incesso, 1°esattore risponderà deH'inosatto per esatto anche per

cateate comunali, Ìe quali per ciò verranno considerate come ellettivamen
riscosso e sarà ad esso applicabile il disposto degli articoli 80 e sí dela '

tala legge 20 aprile 187L
Dovra l'esattore riscuotere eziandio lo entrate della Società del tiro a seg

o dei Consorzi per la sistemazione dello strade vicinali, noncho de li ah
istituti, che fossero amministrati dal catunne, facendo insieme il relati
servizio di cassa colle stesse norme e cogli stessi diriui e doveri che oc

cernono la riscossione ed il servizio di cassa del comune.
Accetterà l'esattore le delegazioni che, nel volgero del quinquennio, a<

dranno a favore deBa Cassa depositi e prestiti o di qualsiasi abro Istluto
credito, tanto per i mutui contratti, quanto per quelli che si contraamt
dal Municipio, e pagherà le somme relative alle date stabilite.
L'eletto, all'atto della díchiarazione di accettazione della nomina, dage

Tora lire 14,004 '19 in denaro o in titoli di rendita sul debito puhMico de
Stato al portatore, caleolati al valore di Rorsa desunto dal listino, che vel
inserito nella Gazzetta U/jiciale del giorno immediatamente precedanto
queno in cui avrà luogo il deoosito, il quale dovrà esser comprovato een

produzione di regolare quielanza della Cassa del Comune, della provin.sio
della Tesoreria governativa.
Nei trenta giorni successivi a quello della notifica dell'approvañone di

nomina, l'eletto, sotto pena di decadere da ogni diritto, di perdere il à
sito predotto e di rispondere delle spese e dei danni, dovrà esibire, per
ammontare di lire iõ9.300, la cauzione definitiva in beni stabli o in rent

pubb:ica-italiana, a'termini dell'art 17 della legge 20 aprile 1871 e der,i
Licoli 24 o 25 del regolamento 23 dicembro 1886.
Rimangono a carico del nominato 10 spese del contratto, della calzioni

dell'asta, comprese quelle per le indennità di missione al delegato geva
tivo, non che le altre di stampa, pubblicazione ed inserzione di avvisi.
Nella Segreteria comunale e nell'Agenzia distrettuale della imposto dir

sono visibili, nelle ore d'ufficio, le leggi, il regolamento e i capitoli nort
e speciali richiamati nel presente manifesto.

Velletri, dal Palazzo Civico, questo di 13 marzo 1887.
Il fl. di Sindaco: A. cav. NOVELLI.

Assemblea generale. 5052 11 Segretario Cape: Caoo
I signori azionisti sono con vocati in assemblea generale ordinaria pel giorno

di satato 16 ap ile W ossi no venturo, alle ore a pomeridiane, nel locale deiLi 'É¾i IÌÄ ÀLLA
Societh, 8, Corso Re Umberto.

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio 1886 e del relativo dividendo.
4. Nomina di cinque amministratori.
5. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
Torino, 15 marzo 1887.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.
ßli azionisti che intendono intervenire all'assemblea generale devranno de-

positare le loro azioni, non più tard.i del giorno 6 aprile prossimo venturo,
nëlla Cassa della Societa (Art. 14 dello statuto). 5039

AVV1SO di ultimo definitivo incanto.
Essendo stato diminuito del ventesimo il prezzo a cui con verbale de

feboraio ultirno scorso, venne provvisoriamente aggiudicato l'appalto dà
voci di complemento delle pubbliche fogne,

Si rencle noto :

Che nel giorno 4 aprile prossimo futuro, innanzi al sindaco ed in qu
sala comunale, si procederà all'ultimo dennitivo incanto per lo appalte
zidetto in base al prezzo di lire if,841 2ß, ferme nel resto tutte le altre
dizioni descritte nel primo avviso d'asta.

Vetralla, 16 marzo 1887.
5051 11 Sindaco: GIO. ANT. TIRASACCI
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INTENDENZA DI FINANZA DI GIRGENTI
LVVISO D'ASTA(N.3M)per la vendita dei beni pervemiti al Demanio per e/¶etto delle leggi7 luglio 1866, n. 3030, e1õ agosto1867,u. 3848,
Si fa noto al pubblico che all'ora i pomeridiana del giorno di lunedi 28
larzo 1887 nell'ufficio dell'Intendenza di finanza di Girgenti, sotto la presi-
enza del signor primo segretario dell'Intendenza stessa, si procedera ai
obblici ineanti per l'aggiudicazione a favoro del migliore offerenere dei beni
ifras.lescrillUi, rimasti invenduti negl'incanti sottoindicati.

CONDIZIONI PRINCIPAI L

L L'incanto sach tenuto inediante schede segrete e separatamente per cia-
:nn lotto.
2. Ciascun offerente rimettera, a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà
r esso lúl delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà es-
re gitta in carta da bollo da lira una, e secondo il modello sottoin-
Cato.
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito
11 decimo del prezzo poi quale o aperto l'incanto. da farsi nei modi de-
Uminati dalle condizioni del Capitolato.
Il deposito potro essero fatto sia in numerario o biglietti di Banca in va
3ne del 100 por 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a
rma dell'ultimo listino pubblicato nolla Gauctta U/ficiale do11a Provincia
teriormente al giorno deÌ deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va-
'o nominale.
L L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avra fatto la mi-
ore offerta in aumento del prezzo d'incanto.
Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo eguale, qualora non
siano offerte migliori, si terrà una para tra gli offerenti. Ove non consen-
sevo gli offerenti di venire alla gara, le otTorte eguali saranno imbus-
ate, e quella che verrà estratta per la prima si avrà per la' sola efficace.
L Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo obla-
e la cui offerta sia per 10 meno eguale al prezzo d'incanto.

6. Saranno ammase toehe le offerte per procura nel modo prescritto da-

gli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicataAo dovrà

depositare le somma sotto indicata nella colonna 8 in conto delle spese e
tasse relative, salva la succeamva liquidnione.
Le spese di stampa e di aflissione e d'inserzione nei giornali del presente

avviso d'asta, saranno a carico dello aggiudicatario, o ripartite fra gli ag-
giudicatarii, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote
corrispondenti ai lotti rimasti invenduti.
8. La vendita o inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti ; quali capitolati non
che gli estratti delle tabelle, le relazioni 19 aprile 1883 e 30 maggio 1884, ed
il prospetto £9 marzo 1885 dcIl'Ingegnere signor Gilli Giuseppe, le carte to-

pografiche e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10

antimeridiane alle 3 pomeridiane nell'ufficio dell'Intendenza di finanza di

Girgenti.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecario che gravano lo stabile rimangono a carico del-

l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., o
stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale acl de-
terminare il prezzo d asta,

11. Il prezzo dei beni o pagabile in obbligazioni ecclesiastiche, da riceversi
al valoro nominale, ai termini degli articoli 16 o seguenti del capitolato ge-
nerale; gli acquirenti i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo, ad alcuno sconto.
AVVERTENZA. - Si procederà, a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà

dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesso di danaro, o con altri
mezzi, si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

*MAlt½* di oRerta. -- 10 sottoscritto di domiciliato dichiaro di aspirare all'acquisto del lotto nu-

mero indiento nell'avviso d'asta numero per lire toendo a tale effetto il certificato comprovante il doposito ese¿Uilo di lire
All'esterno): Offerta per acquisto di lotti di cui nell'avviso d'asta n.

SUPEliFICŒ

misura antica
DENOMINAZIONE E NATURA

legale
misura

7- locale
2 3 4 5

G40 Nel conume di Naro -- Provenienza dalla Collegiata 27,93,5300 7,6,1,0,2,3
di Naro - Terreni solliferi, soprassuolo e sotto-

suolo, in unico appezzamento, dell'ex-feudo Grot-
ticelli, in territorio di Nero, costituenti la quota
VI, rappresentata in catasto dai numeri 2419c,
2423a, 24277, 2428r o 2432, della sez. N, arti-
colo 11154, colla rendita imponibile di lire 420 11.
Alla quota suddetta vanno uniti i locali della pa-
nettoria, del casero e della stalla4ondaco, colla
saala e sovrastanti stanze di primo piano der
fabbricato della casina Grotticelli, con la compro
prietà (in unione alle quote II, 111 e X) del re-
lativo cortile ed audito di entrya.

I 1 63 Nel comune como sopra -- Provenienza come sopra 25,41,9000 ,11,2,2,0
- Terreni soLifort, soprassaolo e sottosuolo, del-
Pex feudo Grolicelli, sui in territorio di Naro,
costituenti la quota III. rappresentata in catasto
dai numeri 211%, 2121, 2422, 31270', 24280' e
241¿n', delin set. N, art. I 1154, colla rendita un
µonibde di lire 90 12. Alla quota suddetta vanno
uniit la en etut iura con mando, detta del Mer-
«No, che si ente nella quota stessa, il locale dei
magazz , dela casina Grollieelli e la compro-
prieta ( a unione alle quote li, VI e X) dell'an-
dilo d'entrato e dei cortile della casina stessa.

64 Nel como e como 50pm - Provenienza come sopra 39,21Ù050
-- Terreni solfiferi, soprassuolo e sottosuolo, in u-nico appezzamento, dell'e. feudo Grollicelli, in ter-
clorio di Naro, costituenti la quota XII, rappresentata m catasto aal a. 2430c' della sez. N, edai nn. 461c, 462d, 4630, 464d e 4 c. delta sez.
O, art 11154, colla rendha impánibile di fire
253 71.

DEPOS

PlŒZZO
per

d'asta cauzione
delle
offerte

6 | 7

33997 00 3400 »

31219 46 3122 »

ITO Precedente citimo inciato

per i
le spese

Mese Anno

e tasse o

8 9 10 11 12

3422 y 26 Dette 1887 323

2927 > 26 Detto 1887 323
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SUPERFICIE
DESORIZIOlWE DEI DElWI

DENOMINAZIONE E NATURA
r urea n su a

3 4 5

4 647 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra 38,78,7400 10,4,0,3,3,3
- Terreni solfiferi, sopressuolo e sottosuolo, in u-
nico appezzamento, dell'ex feudo Grotticelli, in ter-
ritorio di Naro, costituenti la quota XIII, rappre- i
senata in catasto dal no. 2130x' della sez. N i
4614, 462e, 4634, 464e e 465[ della sex. 0, arl
ticolo 11154, colla rendita imponiliile di lire
250 42.

I

5 ! 642' Nel comune come sopra -- Provenienza come sopra 26,23,9475 6,15,0,1,3
- Terreni solfiferi, soprassuolo e sottosuolo, in u.
nico appezzamento, dell'ex-feudo Grotticelli, in ter-
ritorio di Naro, costituenti la quota VIII, rappro-
sentata in catasto dai nn. 2433 e 2434 della se-
zione N, e 461a, 462a, 463a, 464a e 485a della
sez. O, art. 11154, colla rendita imponibile di
lire 164 78. Alla quota suddetta vanno uniti i
locali della pagliera e della stalla del fabbricato
de'la casina Faltina col diritto di accesso ai me-
desimi pel relativo sentiero e cortiletto circo-
stanti al bevaio della Falzina.

6 635 Nel comune come sopra. - Provenienza come 16,30,7376 4,5,0,32
sopra. - ferreni solfiferi, soprassuolo e sottosuolo ,

dell'ex feudo Grotticelli, sitt in territorio di Naro,
costituenti la quota I, raPpresentata in catasto
dai numeri 2427m', 2428m', 2432'm della se-
zione N, art. 11154, colla rendita imponibile di
lire 247 32,

7 644 Nel comune come sopra. - Provenienza cotue
sopra. - Terreni solflferi, soprassuolo e sotto.
suolo, in unico appezzamento dell'ex-feudo Grot.
ticem, irL terrgUrlo at N•••> --*Nonnti I

X, rappresentata in catasto dai numeri "'ÑÌÛ,
24230, 24246, 2427f, 2428&', 2430t' della sezione
N, 462c e 465c della sezione 0, articolo 11154,
colla réndita imponibile di lire 227 52. Alla

quota suddetta vanno uniti i locali della stalla

appennata di ovest, della stanza del Castaldo e

della pagliera, nonchò della stanza guardiola di

primo piano sovrastante all'andito di entrata

della casina Grotticelli, con la comproprietù in

unione alle quote II, If! e VI) dell'andito d'en-

trata e del cortile di detta casina.

21,67,8000 5,11,3,0,2,3

i

DI POSITO Precedente tillion incant6

PREZZO
per per

d'incanto cautione le spese o Mese Anno
delle e tasse 6
offerte

6 7 8 9 10 11 (2

28012 70 2802 > 2892 » 26 Febbraiö 18 323

21786 38 2iÎ0 » 2179 » 26 Detto 1887 323

I

20109 20 2011 » 2011 » 26 Detto 1887 L'3

8 645 Nel comune come sopra - Provenionza come so- 24,5ö,0750 6,7,3,3,1,2
pra - Terreni soldferi, soprassuolo e sottosuolo,
in unico appezzamento, dell'ex-feudo Grotticelli,
in territorio di Naro, costituenti la quota XI,
rappresentata in catasto dai numeri 2427n',
2428n' e 2430a' della sez. N, e 404c e 4654

della sez. 0, art. 11154, con la rendita imponibile
di lire 201 73.

9 Gi3 Nel comune come sopra - Provenienza come so- 24,23,0200 0,6,2,2,01
pra - Terrent soldferi, soprassuolo e sottosuolo,
in unico appezzamento, dell'ex-feudo Grotticelli,
in territorio di Naro, costituenti la quota IX,
rappresentata in catasto dal num. 4616 al 465b
della sez. O, art. 111õ4, colla rendita imponibile
di lire 153 76.

10 638 Nel comune come sopra - Provenienza come so- 17,36,0150 4,9,2,0,0,3
pra - Terreni solfiferi, soprassuolo e sottosuolo,
dell'ex-feudo Grotticelli, siti in territorio di Naro,
costituenti la quota IV, rappresentata in catasto

dai numeri 2427p', 2428p', 2430p' e 2432p della
sez. N, art. 11154, colla rendita imponibile di

lirc 167 89.

18380 16 1839 » 1839 » 26 Detto 188 323

17805 80 1787 » 1787 » 26 Detto ,[837 323

8956 56 896 » 806 » 26 Detto 1887 323

Girgenti, 4 marzo 1887.

4899
L'Ingendente : BONFORT I.
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Consorzio Esattoriale di Bracciano
Avviso di concorso per la nomina dell'esattore sopra terna

nel qteíngteennio 1888-92.
11 presidénte del Consorzio osattoriale dí Bracciano rende noto quanto

segue:
i. Dalla data del presente avviso sino alle ore 12 meridiante del giorno 28

carronto mese di marzo é aperto nella segreteria comunale di questo capo-
luogo,. durante l'orario di ufdeio, il concorso per terna all'appalto dell'Esat-

toria di questo Consorzio, composto dei comuni di Bracciano, Anguillara,
Oriolo Romano e Trévignano, per il quinquennio 1888-92, sulla base dell'ag-
gin di liroiduo e centeáimi cinquanta per ogni cento lire di versamento di
imposte, sovraimposte, tasse e rendite comunali ed altre riscossioni esigibili
con l'obbligo del non riscosso come riscossð.
2. Non saranno prese in considerazione le offerte che superino la misura

dell'aggio indiento nel precedente articolo.
3. Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla

leggo 20 aprile 1871, n. 192 (Sörie 2'), modifleati colle leggi 30 dicembre

1876, n. 3591 {Serië 2'), e 2 aprile 1882,, n. 676 (Serie 3'), dal regolamento
ayiprovato con R. decreto 23 dicembro-iB86, n. 4256, e dai capitoli normali
approvati-ión.docreto Ministeriale 23 dicembo 1886.
Inoltro,l'osattòre è obbligato di osservare i capitoli speciali di cui si ri-

portano le condizioni essenziali, cioë: 1. Incarico del servizio di cassa dei

Comuni consoí·ziati: 2. Obbligo di tenere, per un periodo determinato, du-
rante gli. otto giorni successivi alla scadenza ed in tutti i giorni festivi rico-
nosciuti dallo Stato, una persona riconosciuta a termini di legge, che rap-
presenti l'esattore nci singoli comuniconsorziati, tanto per leriscossioniche
per i pagainenti.
4. Le offekte por altra persona nominata devono essere accompagnate da

re;p Jari procura, o quando si offre per persona da dichiarare, la dichiara-
zione deve farii alPatto dell'aggiudicazione, ed accettarsi regolarmente dal

dichiarato entro 24 ore, rimanendo obbligato il dichiarante che fece e ga-
ranti l'offerta, sia che l'accettaziono non venga nel tempo prescritto, sia che
la. persona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni determinate dalPar-
ticolo 14 della legge.
5. Le spese del contratto della cauzione, dell'asta compresa quella per la

indennità di missione al delegato governativo, e quelli di stampa, pubblica-
zione ed inserzione degli avvisi tutti, stanno a carico del nominato.

6. Il nominato all'atto della dichiarazione di accettazione della nomina, di
cui all'art. 8 del regolamente, deve fornire il deposito dilire 5585 67 previsto
dall art. 7 della legge, il quale corrisponde al 2 50 Ot0 della presunta riscos•
sione annuale di lire 279,183 54.

7. 11 deposito può farsi in danaro od in titoli del Debito Pubblico al por-

tatore, al valore desunto dal listino di Borsa inscritto nella Gazzena l7//lciale,
del giorno in cui ha luogo il deposito stesso. I detti titoli devono portare
unite le codole semestrali non ancora maturate. 11 deposito deve farsi alla

Tesoreria provinciale, od alla Tesoreria governativa.
8. Nei trenta giorni da quello in cui gli sarà notificata l'approvazione della

nomina, il nominato, sotto pena di decadere immediatamente da ogni diritta,
di perdere il deposito fatto a garanzia, e di rispondere delle spese e dei

danni dovrå presentare nel preciso ammontare di lire 55,500 la cauzione
difinitiva in beni stabili, od in rendita pubblica italiana a termini e modi
stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871, e dagli articoli 24 e 25 del

regolamento approvato con R. decreto 23 dicombre 1886, n. 4256.

9. Per tutte le altre condizioni non indicate nel presente avviso sono vi-

sibili nelle ore d'ufficio, presso la Segreteria del comuni componenti il con-
sorzio, e l'agenzia distrottuale delle imposte , le leggi, il regolamento, i ca•
pitoli normali nonchè i capitoli speciali, che sono stati deliberati per l'esercizio
di delta esattoria.

Bracciano, 15 marzo 1887.

5012 Il Presidente del Consorzio: PÀOLO TRAVERSlNI.

MINISTERO DELLE FINANZE - BlUZION GHERLE I)ELLE GRELLI

AVVISO D'ASTA per i opisto di diverseespecie d epore almm nonoo ith ae A(comma a) ecis'e, aav h luogh or esoiora Dir4cz oo gee eral e le Gabelle un pubblico,e de. 90 del detto regolaamento. .-s agorno auindicati, infinitivo in ato, mediante offerte segrete, per l'appallo della formtura delle I concorren tarSm mion incaricatadipresiederel'incanto pressolacantitit,' pecie o qualith gi tabacchi indicati nella sotto osta ta me one generale delle gabelle, le loro offerte in iscritto, lo quali per essereegnarsi, franchi di spos
dovrà essere dell'ultimo raccolto 1886, conforme i. s eæs se su carta da bollo da una lira•

-

. 2. Essere conformi al modello riportato in caÏce al presente avviso ;al campioni stabiliti dalPAmministrazione, quali campioni, che dovranno poi 3. Essere garantite mediante il deposito in una delle Tesorerie del Regnosarkire di' tipo nelle consegne, sono visibili presso la Direzione generale della somma non inferiore al dieci per cento del valore della fornitura, indello gabelle•
numerario, in voglia o in Buoni del Tesoro, oppure in rendita pubblica ita-I campioni del tabacco Kentucky sono ancora visibili a Nuova York, Bal- liana, al portatore, che sarà calcolata al corso medio dei listini della Borsatimore o Bronia; quelli del tabacco Yirginia a Nuova-York, Richmond-e Bal- di Roma.timero ; -quelli del Clarksville a Nuova York ; dell'Alsaria e Palatinato a Le offerte mancanti di tali requisiti o comunque condizionate e riferentisiMannheim; quelli dell'Ohrania a Amburgo; quelli dell'UngAeriaa Budapest; ad offerte di altri aspiranti, si considereranno come non presentate.quelli del KirBasmàaCostantinopoli, Salonícco eCavalla; quellidell'Adria- Le offerte dovranno essero distinte. per ciascun lótto di tabacco, poichènopoli a Costantinopoli, Salonicco, Cavalla e Adrianopoli; quelli de1ßamsun l'aggiudicazione sarà fatta separatamente lotto per lotto.A Costantinopoli e Samsun; quelli del Yolo a Costantinopoli e Volo, presso L'appalto sark deûnitivamente aggiudicato, se,duta stante, anche se sarki rispettiÝi RR.'Consolati ed Agenzie Consolari d'Italia. presentata una sola offerta, a favore di quell'offerente che avrå richiesto unInoltre.i'campioni di Virginia e di Kentucky sono visibili nel magazzino prozzo minore per ciasenno dei lotti sottoindicati, semprecho questo prezzodei tabac hi greggi in Sampierdarena, sia inferiore o almeno eguale a quello portato dalla scheda segreta Ministeriale.Detti cÂÑpioni sono depositati nelle indicate località a titolo d'informa. Non sarà data pubblicità al prezzo portato dalla scheda segretaministeriale,zione,nonriconoscendo l'Amministrazionealtritipiperbasedell'appaltoall'in. nè a quelli delle offerto e dell'aggiudicazione,fúori di quelli depositati presso la predotta Direzione generale delle gabelle. L'atto d'aggiudicazione ed il contratto d'appalto, che dovrà essere poste•r I tabacchi dóvranno ,essere somministrati nelle quantitå, nelle specie, riormente stipulato, s'intenderanno soggetti, per quanto riguarda lo Stato enelle qualith, Áelle epoche e nei luoghi di consegna como ò indicato nel. nel solo suo interesse, alla condiziono sospensiva della loro approvazione, el'unita tabella; -

non saranno quindi eseguibili se non dopo che siano stati approvati con de-creto del Mirdstro delle Finanze, ed il decreto sia stato registrato alla CorteTutte le altre condizioni dell'appalto sono indicate in apposito capitolato dei Conti.d'oneri, ostensibile presso la Direzione generale delle Gabelle, le Intendenze Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamento restituiti i depositi aglidi finanza_di Genova, Livorno, Napoli, Palermo, Venezia e presso i Regi Con• offerenti, eccettuato quello del deliberatario che sarà trattenuto a garanziasolati ed pgenzie Consolari d'ltalia sopraindicate• degli obblighi contratti dallo stesso verso l'Amministrazione.L'appalto sark tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento Tutte indistintamente lo spese d'asta e di contratto raranno a carico del-sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 mag- l'aggiudicatario.
OFFERTA.

OIo sottöseritto, avendo piena cognizione di tutto quanto trovasi espresso di lire pel tabacco del tipo : di lire pel tabacconel capitolato d'oríeri, stabilito per le forniture di tabacchi in foglia in data del tipo ; ed in media attenendomi alle proporzioni di12 marzo 1886, nonchenell'avviso d'asta in data 11 marzo 1887 pubblicato dalla
Direzione generald dellá gabelle, mi obbligo di somministrare all'Ammini-
strazione predetta chilograními di tabacco in foglia
compreso nel lottË '

del suddetto avviso d'asta, conforme ai tipiformati dall'Araministrazione da me esaminati ed accettatr, al prezzo peragni quintale inetrico netto di lire pel tabacco del tipo ;

quantità da somministrarsi per ciascun tipo al prezzo di lire (tantoin lettere quanto in cifre) per quintale metrico netto, posto franco di spesenel magazzino indicato per la relativa consegna, assoggettandomi a tuttele condizioni fissate nel capitolato ed avviso d'asta suddetti. »
Il sottoscritto N. N. < (Nome, cognome, domicilio dell'offerente.) aAl di fuori dell'oilerta: « Offerta per la fornitura di tabacco..... »
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TABELLA DEI LO TTI.

SPECIE DELLE FOGLIE, QUANTITA' IN ClllLOGIIA31MI TOTALE MAGAZZINO
EPOCA DELLA CONSEGNA

e.loro specificazione per tipo per lotto di consegna

Tipo A . . . chilogrammi 70,000
Lotto 1 » B . . .

» 630,000 1,000,000

Tipo A . . . chilogrammi 70,000
Lotto 2 > B

. . . » ß30,000 1,000,000 Sampierdarena
» 0 . . . » 300,000

Tipo A . . . chilogrammi 70,000
Lotto 3 * B

. . . » 630,000 1,000,000
» - O . . .

» 300,000 Metà dal 1° settembre al 30 novembre
1887.

Metà dal 1© gennaio al 31 marzo 1888.

Lotto 4 BA . . . chilogrammi
6 0 1,000,000

Nè prima nè dopo di dette epoche.

.
» 0 . . .

» 300,000
Napoli

Tipo .4 . . . chilogrammi 100,000
l.o o 5 » B . . .

» 950,000 1,500,000
» 0 . . . » 450,000

Kentucky ,
,

Loão
l'ipo CA . . . chilogrammi

1,500,000 Palermo

Tipo A .
. . chilogrammi 70,000

Lotto 7 » B
. . .

» 630,000 1,000,000
» 0

. . .
» 300,000

Tipo A . . . chilogrammi 70,000
Lotto 8 » B . . .

» 630,000 1,000,000
» 0 . . .

» 300,000

Tipo A . . . chilogrammi 70,000 Metà dal 1° ottobre al 31 dicembre 1880.
Lotto 9' » R . . . » 630,000 1,000,000 Livorno Metà dal 1° gennaio al 31 marzo 1888.

» 0 . . .
» 300,000 No prima nò dopo d¡ dette epoelio.

Tipo A . . . chilogrammi 70,000
Lotto 10 » B . . .

» 630,000 1,000,000
> 0 . . . » 300,000

Tipo A .
.

. chilogrammi 70,000
Lotto 11° » B

. . .
» 630,000 1,000,000

» 0 . . . » 300,000

Lotto 1. Tipo A . . . chilogrammi 75,000 675,000 Meth in ottobre 1887.
» B . . . » 600,000

ygg.ginga . .
Sampierdarena

Lotto 2. Tipo A . . . chilogrammi 675,000 Metà in gennaio 1888.

Klarkswille. .
Lotto unico Tipo unico . . chilogrammi 150,000 150,000 Sampierdarona Novembre 1887.

Utgheria
Lotto 1• Tipo R . .

. chilogrammi 100,000 100,000 Venezia
Metà in ottobro 1887.

• • • Lotto 2 » 0 . . .
» 600,000 600,000 Metà in gennaio 1888.

Lotto 10 Tipo unico . . chilogrammi 175,000 175,000 Livorno
Settembre 1887.

"Is • · • Lotto 2° Tipo unico . . 175,000 175,000 Dicembre 1887.

Asazia . . .
Lotto unico Tipo unico . . chilogrammi 200,000 200,000 Sampierdarena Settembre 1887.

Platinato . . Lotto unico Tipo unico . . chilogrammi 100,000 100,000 Livorno Ottobre 1887.

& Basmh . . Lotto unico Tipo qualità. chilogrammi 50,000 Alanifatturamla'abacchi Dal 1• settembre al 31 ottobre 1887

liianopoll .
Lotto unico Tipo unico . . chilogrammi 15,000 15,000 Id. Novembre 1887.

Sasuu . . .
Lotto unico Tipo unico . . chilogrammi 10,000 10,000 Id. Id.

VG . . . . Lotto unico chilogrammi 5,000 5,000 Id. Id.

Roma, 11 marzo 1887. Dana Dire: tone Generale delle Gabelle
494 Il Dir¢ttore Capo della Divi4ton¢ YZZ: A. FRANCIOSINI.
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(2' pubblicazi

Compagnia Reale ¾elle Ferrovie Sarde
IET.4' A¾O¾iilA

con 2.3 mill.nsi di capitale interamente versato

SEDFA IN RO3IA

Avviso di seconda convocazione.
L'assetrolea generale tenuta ieri non potè occuparei della parte straordi-
r 4 cleil'ordine del giorno, perchò risulto insulliciente il numoro delleazioni depositate.
Quindi gli azionisti di questa Compagnia sono convocati ad una se•

conda adunanza, a termini degli articoli 15 e 20 degli statuti sociali, per leore tre pomeridiane del giorno 2 aprile p. v., alla sede della Compagnia, viadel Corso, 374, piano l', allo scopo di deliberare sulla detta parte straordi.
narra dell'ordine del giorno rimasta InLrattata, che à la seguente :

Ordine del giornos
L Modificazioni da apportarsi ai vigenti statuti della Compagnia per at•

tuare l'ammortizzazióno delle azioni sociali, deliberata dall'assemblea
straordinaria delli 23 ottobre 1886;

2. Presentazione per l'approvazione dell'assemblea della tabella portante
il reparto del numëro di pzioni da ammartizzarsi ogni anno.

Per poter intervenire all'assemblea e vote.Te, gli azionisti dovranno, giusta
gli articoli 12, 13 e 14 degli statuti, ni sotto trascritti, depositare le loro
aziom almeno dieci giorni prima dell'assemblea :

In Roma, alla sede della Lompagnia;
In cag11arl, presso la Direzipne dell'esercizio della Compagnia;In Londra, press's l'agenzia della Compagnia, 8, Drapers Gardens Throg-morton Avenue;
In Torin.3, presso la Casa bancaria U. Geisser e C.
In varenze, presso i signori French e C. ;
k Livorno, presso la Banca di Livorno ;
In Milano, presso la Banca Generale ;
In Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente.

All'atto di tale deposito sarà rilasciata agli azionisti una ricevuta ed un
biglietto di ammissione all'assemblea.
M carte d'ammissione rilasciate per l'assemblea di ieri sono valevoli anche

per la seconda assemblea, restando fermo il deposito delle relative azioni.
Roma, 11 marzo 1887.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

(P pubblicazione)
Società Romana di Telefoni e di Elettricità

Capitale sociale tire 2,000,000 - Versato tire 1,600,000.
Sede in Roma, vioolo Sciarra, 64-A.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale nella sede della Societh,
il giorno 27 marzo 1887, alle ore 3 pomeridiane, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio del 1886.
2. Relazione del Consiglio d'Amministrazione.
3. Relazione dei sindaci.
4. Nomina degli amministratori uscenti di carica, o nomina definitiva di

un amministratore eletto provvisoriamente dal Consiglio a norma dell'arti-
colo 2 dello statuto.

5. Nomina di tre sindaci e due supplenti·
6. Comunicazioni.

Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno eseguire il deposito
delle loro azioni cinque giorni prima della adunanza, in Roma, nella sede
dolla Societh, o al Banco Marignoli o Cavallini; in Napoli, presso la Società
di Credito Meridíonale.

Roma, 8 maržo 1887.
1766 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Amniinistrazione Provinciale de1PUmbria

Appallo dei lavori per la costruzione del tratto della trada

at rancia, «ai fosso angatte ai conpne tra montenero e

Mompeo.

AVViso d'asta

per 11 giorno 20 marzo 1887, alle ore 11 antimeridiane.

Approvato dal Ministero dei lavori pubblici il progetto, redatto dell'ingo-
gnere del 3° riparto dell'ufficio tecnico per la costruzione del tratto deRa
strada di Tancia dal fosso Brulatto al confine tra Montenero e Mompeo, lungo
metri 5,208 33, e volendosi per pubblici-incanti provvedere ora all'appalto
de' relativi lavori, portantila spesa di lire 75,273 61, delle .quali lire 34,024 38
a corpo, e lire 41,249 23 a misura;
Si rende pubblicamento noto a tutti coloro che volessero concorrervi:

i. Che alle ore 11 antim. del sopraddetto giorno 29 marzo 1887, ed alla
presenza del deputato provinciale, delegato agli incanti, si procederh, nel•
l'ufficio della Deputazione provinciale, semprecho siano state presentate al-

meno due offerte, al primo esperimento d'asta col metodo dei partiti segreti,
sopra l'importo dei lavori in lire 75,273 6i, a norma degli art. 80 e seguenti
del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074;

2. Che le schede di offerta, scritte in carta da bollo da iina lira, debita-
mente suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno consegnarsi, prima
dell'ora suaccennata, nell'ufficio di segreteria della Deputazione stessa, o du-
rante il tempo indicato dall'art 80 del regolamento sopracitato, al delegato
che presiede all'incanto, e dovranno contenere in tutte lettere la indicazione

chiara o precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo di appalto;
3. Che a ciascuna scheda dovrà unirsi, a garanzia dell'offerta, un certi-

ficato di deposito di lire 2700, per sopperire alle spose tutte inerenti agli
atti di appalto, comprese quelle di bollo, registrazione e copia del progetto,
come pure un certificato di deposito di lire 7500 per il decimo dell'importare
dei lavori, in danaro o in cartelle del Debito Pubblico Italiano al valore di

Borsa, depositi che saranno tenuti fermi solo per quello cui rimarrà aggiudi-
cato l'appalto ;

4. Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneita mediante un

certificato rilasciato o vidimato da un ingegnere dell'uffleio tecnico di questa
provincia, di data non maggiore di sei mesi ;

5. Che le schede, le quali non fossero corredate dei predetti documenti,
o non fossero presentate entro il termine come sopra fissato, non saranno

. Che i lavori di cui si tratta dovranno essere compiuti entro il termine
non maggiore di mesi diciotto, dal g;orno dolla consegna ;

7. Che nel giorno 13 aprile venturo, alle ore 12 meridiane precise,
scadra il periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà migliorarsi il prezzo
di aggiudicazione con un'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del

prezzo stesso;
8. Che infine il piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di

oneri, trovansi depositati in Perugia nella segreteria della Deputazione pro-
Vinciale, o presso l'ingegnere del 3•riparto dell'ufficio tecnico della provincia,
ove se ne potrà prendere conoscenza in tutti i, giorni non festivi, dalle are
10 antimeridiane alle 4 pomeridiane, ed in quelli festivi dalle ore 10 anti,
meridiane alle 12 meridiane.

Perugia, 10 marzo 1887.
D'ordine della Deputazione provinciale,

4868 11 Segretario capo: A. RAMBALDI.

AVVISO

L'assenglea generale della Banca Cooperativa « Cristoforo Colombo> &
indelta per il giorno 20 marzo in prima convocazione, ed in mancanzg di
pumero legale in 2' convocazione per il giorno 27 detto mese. 1038

AVVISO D'ASTA

Consiglio Amministrativo dell'Ospedale ed Istituti annessi
in Vigevano

Avviso di secondo incanto.
Stante la deserzione dell'asta fissata per oggi, alle ore 12 meridiane del 2

aprile p. v., nella sala di questo Consiglio, via Cavour n. 7, si procederà al
secondo incanto a gara orale per l'affitto novennale, decorrento dall'il no-
Vembre 1887, della tenuta Bertotta, sui territorî di Conflenza, Robbio, Ve-
spolate e Granozzo, di ettari 197 48 44, pari a pertiche 3017 8.
Canone annuo a base dell'asta lire 28,000; deposito per le offerte lire 10,000;

stadenza fatali al mezzodi del 20 aprile stesso.
Il capitolato d'afiltto è visibile presso la segreteria di questi Luoghi Pii.
Vigevano, it marzo 1887.

)07 11 Segretario: NEGRONI.

Il segretario comunale sottoscritto, in dipendenza di un primo agiso
d'asta pubblicato addì 13 febbraio decorso, ed essendo riuscito desem lo
esperimento per l'affitto dell'erba di questo bosco comunale Selva San 'ito,
rende noto al pubblico che alle ore nove antimeridiane del giorno rimo
aprile prossimo venturo, in questa casa comunale, ed innanzi del sindgo, o
di chi per esso, si procederà ad un secondo esperimento per l'aflitto i pa-
rola in aumento del medesimo prezzo di lire tredicimila cinquecentodilotto
e centesimi sessantacinque.
Restano ferme tutte le altre condizioni per la procedura dell'asta, faþndo

però noto che si procedera ad aggiudicazione anche con la presentazig di
un solo offerente.

Laterza, 15 marzo 1887.

Visto - Il Sindado : RUSSI.
5054 11 Segretario comunale: R. AIAGA I,
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(2* pubblicazione)
Società Meridionale di Telefoni e di Elettricità

SOCIETA' ANONIMA - SEDE lN NAPOLI

Capitale interamente versato lire 2,100,000.
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno

29 marzo 1887, nella sede dolla Società in Napoli, 24, via Medina.
Il deposito delle azioni dovrà farsi almeno cinque giorni prima di quello

fissato per l'assemblea, presso la predetta sede sociale.
Ordine del glerne:

1. Presentazione del bilancio sociale per l'esercizio 188õ.

2. Relazione del Consiglio d'amministrazione sui risultatl morali ed econo-
, miei dell'esercizio predetto.

3. Relazione dei sindaci.
4. Nomina di tre amministratori in rimpiazzo degli useenti di carica per

anzianità, signori: comm. Domenico Gallotti, barone Nicolo Cusa, Gaetano

P. O. N. 18418.

Avviso d'asta.

Riparazioni alla gradinata della Chiesa d'Aracoeli.
Venerdì l' aprile p. f., alle ore 11 antimeridiane, innanzi all'on. sig, ff. di

sindaco, o a chi per esso, avrà luogo il primo esperimento d'asta per Pap-
palto dei lavori di ristauro alla gradinata della Chiesa d'Aracoeli, per cui ð
prevista la spesa approssimativa di lire 19,408 42.

Le norme da osservarsi sono le seguenti:
1. L'asta sarh tenuta col metodo dell'accensione di candela, a forma del

regolamento sulla contabilità generale dello Stata, approvato con R. decreto
4 maggio 1885, n. 3074 (Sorie 3·).
2. Il concorrente per essere ammesso all'asta dovrà presentare :

a) Il certificato di moralità, di data non anteriore a sei mesi, rilasciato
dal sindaco del luogo ove egli risiede ;

b) Un certificato, parimenti di data non anteriore a mesi sei, rilasciato
Sabino. dall'ingegnere capo di qualche pubblica Amministrazione e vidimato dal pre-
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti• fetto o sottoprefetto, comprovante la capacità del concorrente nell'eseguire
6. Retribuzione ai sindaci. o dirigere consimili appalti di lavori pubblici o privati;
7. Comunicazioni diverse. c) La fede dell'eseguito deposito nella Cassa comunale di lire 1000 a ti-

Napoli, 10 marzo 1887. tolo di cauzione provvisoria, da concambiarsi dal deliberatario definitivo in
47¾ IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE• lire 1700.

Municipio di Castrogiovanni
Avviso at seguito deliberamento.

Si notißca che, a seguito degl'incanti oggi stesso tenutisi da questa Am-
ministrazione comunale, l'appalto in tre distinti lotti dei lavori di ricostru-

zione e sistemazione di talune strado interne ed altre opere pubbliohe de-

Scritte nel precedente avviso del 22 febbraio p. p., venne provvisoriamente
aggiudicato come infra, e che il periodo di tempo utile (fatali), entro il quale
si potrà migliorare il prezzo di aggiudicazione con offerte di ribasso non in-
feriore al ventesimo, essendo stabilito a quindici giorni dalla data della

stessa, s'intenderà scaduto alle ore 12 meridiane del ventisette corrente.

1° Lotto - Ai signori Ponti Giovanni e Gullo Giacomo, dietro l'ottenuto
ribasso di lire i2 50 per cento, per l'ammontare (comprese le imprevedute)
di.........-··•·.........L.29,80472

2* Lotto - Ai detti signori Ponti e Gullo, dietro Pottenuto ri-

basso di lire 12 50 per cento, per 1 ammontare (comprese le impre-
vedute) di . . . . - . .

- - - · • · • • . . .
» 18,794 27

3' Lotto - Ai trædesimi signori Ponti e Gullo, dietro l'ottenuto
ribasso di lire 12 20 per cento, per l'ammontare (comprese le im-

prevedute) di . . . . . . . · - · · · • · · . . . . » 17,704 46

Totale . . . . L. 66,303 45

Chiunque ín conseguenza intenda migliorare il detto appalto per tutti o

singoli lotti nel termine su cennato, potrà presentare
la sua offerta, accom

pagnata dal relativo deposito, in questa segreteria comunale, ove potrà an-

che prender visione dei) corrispondenti capitolati d'oneri durante
l'orario

d'ufficio.
Castrogiovanni, addi 12 marzo 1887.

11 Segretario dell' Amministrazione
8021 DE FRANCISCIS.

3. Il deliberatario definitivo dovrà depositare lire 400 per 10 spese appros,
simative, comprese quelle•d'asta le quali saranno ad intero suo carico.
4. Il deliberatario stesso è tenuto a presentare una persona di soddisfazione

del Comune, la quale, dopo di essere stata accettata dall'onorevole Giunta
comunale, intervenga nel contratto e si obblighi, per qualsiasi evento, di
sostituire l'appaltatore con eguali patti e condizioni e dietro semplice invito
dell'Amministrazione comunale.
5. Il lavoro dovrà essere compiuto nel termine di mesi tre sotto pena di

lire 20 per ogni giorno di ritardo.
6. Fino alle ore ti anti. di lunedì 18 aprile suddetto potranno essere

presentate all'on. signor ff. di sindaco, od a chi per esso, le schede per
le migliorie di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo della provvi-
soria aggiudicazione; del che, seduta stante, sarà redatto verbale diaggiu,
dicazione vigesimale.

7. Il contratto dovra essere stipulato entro otto giorni da quello in cui
sarà fatto invito, sotto pena di decadenza nel caso che il.deliberatario non si
rendesse all'invito stesso, nonché della perdita del deposito, oltre la rifa-
zione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di pro-
cedere a nuovi atti d'asta, a tutto dilui carico, rischio, e responsabilità.
Il capitolato da servire di base all'appalto è visibile in questa Segreteria

Generale, dalle ore 10 ant. alle 2 pom. di ciascun giorno.
Roma, dal Campidoglio, il 15 marzo 1887.

5001, · 11 Segretario generale : A. VALLE.

SOCIETÀ ANONIMA PER BAGNI PUBBLICI
e Scuola di nuoto in Modena

Caµitale sociale lire 80,000 - Cap Tale versato lire 40,461
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria nella sede

Fabbriche Unite di Biacche e Colori in Genova

Avviso di convocazione dell'assemblea generale

della SOCIETA ANONIMA.

È convocata l'assemblea generale pel 31 corrente alle ore tre pomeridiane
nell'ufficio della Societh in Genova, Portici Vittorio Emanuele, per deliberare

sul seguente
Ordine dei giornoi

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

dello Stabilimento in prima convocazione il giorno 3 aprile corrente, o in
seconda il 10, o in terza il 17, ore 12 il2 antimeridiane, per deliberare, su
proposta del Consiglio d'amministrazione, se si debba procedere allo sciogli-
mento della Società.

Modena, 15 marzo 1887.

IL PRESIDENTE.
5037 Il Segretario : MARANESI.

ilINISTERO DELLE FIMNZE- Direzione Generale delle Gabelle
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio· INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO°
4. Autorizzazione al Consiglio d'amministrazione di contrarre eventual·

mente un prestito ipotecario.
5. Nomina di due consiglieri scaduti per azianità.
6. Nomina di tre sindaci efTettivi e due supplenti e fissazione della loro

retribuzione.
Nel caso non si potesse deliberare per mancanza di numero, la detta as-

'sembles s'intende fin !d'ora riconvocata pel ventinove p. v., aprile nello

stesso inogo ed ora per deliberare definitivamente da qualsiasi numero di
azionis i sull'ordine del giorno di cui sopra.
Per essere ammessi all'assemblea deve farsi il deposito di dieci azioni nel-

ruftleio della Società cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza.

Avviso d'Asta per de/imtivo mcanto.
Sifa noto al pubblico che,inseguito all'incanto tenutosi addi 24febbraio 1887,

l'appalto della Rivendita n. i di Ivrea Venne deliberato al prezzo di liro 1450,
e che su questo prezzo fu in tempo utile, cioè prisca della scadenza dei fa-
tali, fatta un'offerta non minore del ventesimo, la quale elevò il sovrindicato
prezzo alla somma di lire 1523,

Su tale nuovo prezzo di lire 1523 si terrà un ultimo incailto a schede segrete
in questo stesso unicio, alle ore 10 ant., del 4 aprile 1887, con espressa di-
chiarazione che si farà luogo a deliberamento definitivo, qualunque sia per
essere il numero degli accorrenti e delle offerte.

Getova, 10 marzo 1887. Per le altre condizioni e per la forma e requisiti delle offerte, resta¤o
Il Comitato di Direzione ferme quelle contenute nell'antecedente avviso d'asta.

C. VUST. Torino, addì 16 marzo 1887,
5013 MAGNI. 5058. Per 2'Intendente DE' RIZZOLI,



1528 ŠÚPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZHTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

(l' pubblicazíone). P. G. N. 18417. gg RIBGIA CORTE DI CASSAZIONE

- R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. di Roma.
Ad istanza del comune di Casalvec-

di Frosinone• AVVISO (1 RSÚR. chio di Paglia, e per esso del suo sin-
BANDO· · · · • daco sig. Giuseppe Maria Beecia, rap-

11 cancelliere del suddetto Tribunale Apertura di due formci laterali alla Porta Pla· presentato dalcavv. prof. Pasquale
rende .noto che all'udienza che terrh Stante la decretata abbreviazione dei termini, alle ore 11 antimeridiane di Stanislao Mancini.
Io stesso-Tribunale il giorno 29 aprile .

Io sottoscritto usciero resso la sud-
1887 avrh. Inogo la vendita dei fondi giovedi, 24 corrente, nella sala delle-licitazioni in Campidoglio, innanzi al¯ detta Regia Corte ho aË esuberanza
in-appresso de-critti, esecutati ad i. l'onorevole signor ff. di sindaco, o a chi per esso, avrà luogo la gara del. notificato a senso degli articoli 14t e
stanza del signori Pietrosanti Paolo, l'asta þer l'appalto dei lavori occorrenti all'apertura di due fornici laterali 142 del Codice procedura civile al
Leonardo, Luigi e Francesco, di Pi- alla Porta Pia, con relativa cancellata ed opere accessorie di sistemazione, principe di Sansevero, MicheleDe San-
perno, rapprësentati dal signor avvo- per cui è presunta la spesa di lire 10,110. gro, domiciliato in Torromaggiore, in
cato t Giusoppe Galloni, a danno del provmcia di Capitanata (ove pure no-
signor bionti Domenico fu Evangelista, Le norme da osservarsi sono le seguenti : tificasi) per essersi preinteso, che il
di Pipertio. i. L'asta sarh tenuta col metodo delle schede segrete, a forma dell'ar- medesimo si trovi da qualche mene

Descrizione dei fondi ticolo 87 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato assente dal Regno, e propriamente la
posti nel comune di Piperno· con Regio decreto 4 maggio 1886 numero 3074 (Serie 3'), e l'aggiudicazione Parigi, ricorso avanti la R. Corte di

1. Casa in via Canne, sez. i, num. sarà definitiva nell'unico incanto. e nau e aeta a e e r al a'Cenr
502-1. 2. Ciascun concorrente per essere ammesso all'asta, dovrà esibire il certi- Ëi appello di Trani, li 29 novembre

n.2 rto, contrada Via Canne, sez l' ficato di moralità, rilasciato dal sindaco del luogo ove egli risiede, ed un 1886, e notifleata il 20 dicembre 1836,

3. Terreno in contrada Ponte =della certificato vidimato dal prefetto o sottoprefetto, dal quale rienlti la capacitå per violazione degli articoli 18 del Re-
Rocca soz. 2, rin. 215-B rata, 215-C', del concorrente nell'eseguira o dirigere consimili appalti di lavori pubbliel gio decreto 3 dicembre 1808, 10 del-

21
'I' rreno contrada Montanino, se

o ae ue questi certificati debbono essere di data non anteriore a sei mesi. yyro e
o i , i e 2

zione , nn. 27-B, 27 ,
27 C' 27 a Ogni concorrente all'asta dovrà inoltre depositare nella Cassa comunale marzo i865,regolainentoi91agli 1817,

5 rrenoi n 2t6-A lire 500 a titolo di cauzione provvisoria da concambiarsi dal deliberatario ed articoli 300 e 361 Codice procedura
noce ,er"r°ei,'contrada Lago dei Vi- dednitivo in lire 1000. Prima della stipulazione del contratto, 11 deliberatario civile, 687, 688 Codice procedora ei-

gnali, sez. 2, nn. 411 e 415. definitivo depositera lire 300 por le speso approssimative, comprese quelle
e g . u

7. Terreno,ncontrada Cona degli An- d'asta, che saranno ad intero suo carico• diana, et aestica, e la Costuzione
ge ,1'ee

,
co3n da Pietrara, sez. 8, 3. Il lavoro dovrà essere compinto neÌ termine di mesi due, sotto pena Guadragenalem di Federico II. arti-

numeri 451•A, 451 rata, 451-C, 45t•E, di lire 100 per ciascun giorno di ritardo. coli 1358, 13ôt, 1369 del Còdice civile.

yt.D. 4. Il deliberatario à tenuto a'dsosservare scrupolosamente tutte le condi- Roma, 18 marzo 1887.

9. Terrenó, contrada Cona degli An- zioni espresso nel capitolato particolare, che forma base e parte integralé
5013. FRAnczsco STonom usciere.

Ze -rre'no con rada Monte Eloide, dell'appalto e,che à visibilo in questa Segreteria generale dalle ore 10 ant. R. PRETURK PRIMA DI 1\OMA.
3 .

alle ol'e 2 pom. di ciascun giorno. 11 cancelliere sottoscrittofa noto che
se 2 n i 2n via delle Canne, di tre 5. Il contratto dovrà essero stipulato_ entro otto giorni da quello in cui il signor avv. Camillo Lanza, residente
tani e 10 vani, sez. i Città, numero sarh fatto invito, sotto pena di decadenza nel caso che il deliberatario non in Roma, Piazza Margna, n. 30, mu-
92 2. si rendesse all'invito stesso, nonchh della perdita del deposito, oltre la rifa- mto di r7ocura e pelale in data 12

12. Casa in via delle Canne, di 6d4uo zione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di pro- Sirr Alessanpderro, esidae te BóDzz 1
piani e due vani, sez. I Città, n. cedere a nuovi atti d'asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilità. Blasciatagli dál reverendo D. Giuseppp

Condizioni della vendita' Roma, dal Campidoglio, il 15 marzo 1887. Rosei del vivo Giovanni, nato in Aos
La vendita avrà luogo in due lotti 5002 Il Segretario generale: A. VALLE. cimiano, viceparroco,residenteincon-

superficie di ettari 8 80 20, col tributo sacerdote Giuseppe Maria Falco, col
diretto verso lo Stato di lire 19 95, AppalÉO pel pubblico spazzamento e spurgo dei pozzi neri benelleio dell' inventario, morto in

perdl prezzo offerto di lire 1197, equi- Roma, nel Convento dei PP Passio-
valénte a 60 volte il detto tributo. Â¶tif30 p 3CGdB9tzG di fûldll· · nisti sill Monte Celio, il Si dicembre.
Il lotto 2·, composto delle duo case L'appalta di cui sapra venne in data d ieri aggiudicato a favore del e gnor 1886.
et irenn. te 12, cop1 ez -

Benedetto Legalante, per l'annua somma di lire 28,500. l 17 marzo 8
GARELLI canC.

ferto di lire 861. Il termine per le offerte da miglioramento, non inferiori al ventesimo del

Ordina ai creditori di presentare le þrezzo di provvisoria aggiudicazione, scadrà alle 12 meridiano del di 21 R. PRETURA PRIMA DI ROMA.
loro domarido di collocazione entro corrente• Il cancellière sottoscritto rende noto
trenta giorni dalla notifica del pre- Trani, 15 marzo 1887• che la sionora contessa Maria Coca-
sente. - Visto - Il Sindaco: P OLINT· stelli, di Montiglio, nata O' Keyner-
Froamone, 1110 marzo 1887 5020 11 Segretario generale: G. DE SANTis. ters, figlia del vivente Enrico vedova

11 vicecane. G. Bartoli• al Aanfmn C.noutani at Arnattain an.
Per estratto conforme da inserirsi' Provinela di oana - Olí•eondarlo di OIWitavecolmia miciliata in pdiazza dell'Es uilino, n

5040 Avv. G. GAI.LONI. gase d su glio
MANO REGIA. minorenne Luigt, di accettare col be-

Ad istanza della Intendenza di Fi- Riuscito infruttuoso il primo esperimento d'asta tenutosi oggi per l'appalto neficio dell'inventario l'eredità del-

manzadi Roma, e per essa del ricevitore del servizio in questo comune della illuminazione notturna, nettezza pubblica l'altro suo flglio Carlo, decesso il 9

del Registro Atti giudiziari di Roma, e trasporto dei cadaveri in base al capitolato predisposto dall'Amministra aprile 1886 in Artit presso Gildezza
s'intuna e si fa-precetto al signor zione, e por un triennio a decorrere col mesa immediatamente successivo a (^.frica) il quale aveva domicilio in

ra enc ce1·1 Ud oo mm quello in cui saranno stati definitivamente espletati gli atti relativi; si rende piaz a élŠrzo 11 n. 5.

dilireventinoveccentesimisettantadue noto che, avanti il signor sifidaco di Tolfa, o di persona che legalmente lo 5049 G. SEGARELLI Cang.
(liro2972)dovutaper spesealimentarie rappresenti, il giorno 29 (ventinove) utarzo corrente, alle ore 10 a:::1.J:

e processiiali a cui fu condannato con diane, nell'aula consigliare della residenza municipale, si terrà all'uopo un ATTO DI DIFFIDA.

e iami2Djalemd oma nodelca o secondo incanto, nel quale avrà luogo l'aggiudicazione quand'anche si pre¯ Ba iaen i neOY asLt a el ie
che se entró il termine di tre giorni sentasse uR E010 OÍf670B40- dano tutti i debitori e dotentori d

dalla data del pretente atto non sod- L'asta, col sistema della candela vergine, ed a forgia del regolamento ap- fetti cambiarii all'ordine dt Raf

dietarà l'indicato debito insieme alle provato col R, decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3'), verrà aperta sulla Bastianelli, loro rispettivo marito i pa-
se, sdarhMrilnasciata l'ordinanza e

somma anilua di lire 3500 (lire tremilmeinquecento), e le offerte in diminu- dren'ac n ricounzoscer no al uLC
dis osto nel titolo VI, seziono XIX zione noliipotranno essere minori di lire 5• ione, e ció nella qualità di ered le-

del Regolamento legislativo e giudi- Oli aspiranti, per essere ammessi alla gara, dovranno esibire la fede di de- gittimi.
ziatio dei 10 novembre 1834 ed Editto posito del decimo del prezzo sa cui si apre l'incanro, ed una dichiarazione A quest'effetto eleggono do:nicilo in
Gatnberini 9 luglio 1833 mantènuto di persona da riconoscerei solvibile da chi presiede l'asta, colla quale dichia. Roma, in via San Martino ai nti,
n , gl e a

, razione si accetti di accedere verso il comune in sicurth solidale per l'esatta , a Lpresso Orsola Lit ve•

Lunale di'Roma la copia letterale del osservanza del contratto• ORBOLA LrrTA ved. BASTIA LLI.

suddetto articolo sotto il di 24 no. Il termine utile pel miglioramento del ventesimo in ribasso va a scadere 5044. GINxvaA BASTIANELLI.

Vembre 1886. , col giorno 13 (tredici) aprile p. v., alle ore 11 ant.

. Roma, il 10 febbraio 1887. Tolfa, li 14 marzo 1887.
TUMINO RAFFAELE, Gerentis.

(TSO. Il Ricevitore CANONica. 5015 11 Segretario comunale: N. MELLINI. Tipogra0a della GAzzzTTA Urrr Ar.m.


